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TORINO, 23 GIUGNO, 1879. 
ei 


ant 





togliendo il primo palmento — L'a 
zione totale, è impoesibi 





ome sc ta :caverà it Depretta? 


La dlssussione in Senato por l'abolizione] getto deli Senato, dardo Inogo, contem-| 
‘del nacinato sarà forso esaurita quest'oggi | porancamente; ad' una. manifestazione di 

munofato discorso dell'onorevole | fiducia yareo Jl Guvorna 
Presidente del Consiglio. Staremo dunguefrigottaro coll'intiaro schema anche. le 
x vedere quale solsiono darà fi Senaro|modificazioni introdottevi dil Ssanto, per 
&ll’arduo problema. Generalmente, però, 





dopo 1 


rvedesi che verranno socettate 18 ziodi: 
azioni. proposte dalla Commissione n: 
Ostaate gli sforzi del Minfatero per fa 


fasisare Ja leggo come fu votata dalla|gendo così lo stesso intento, obbligando 
Bamera, Sì tracta in sostanza di csono-|11 Gabinetto a dimettersi, Iueomma, sw le 
rare da ogni dassa, a fur tempo dal 1° lu-|disposisioni della Sinistra si man}rogono 
lho soltanto i cereali inferiori, cioè gra- 
‘or20, E non an-| 


motu;co, segala, ave 
dare 





più in là, perchò non si può, 


 nzi, togliendo il secondo paleento, si 


fa ‘già troppo. Infatti, so si considera che 


1 c.onti dell’anno 1878 si chiusero con uno) 
Spareggio di'circa 10 milioni; che 1.60 


milioni d'avanzo del Doda i quall. dove. 
(vano caratterizzare il bilancio di que 
tat'ixnmo; cono Interamente sfamati;; che 


30. milioni di nuove tasse che l'on. Ma- 
&)4ani ‘ha dichiarati necessari. per l'abo- 


Z'ione graduale del macinato non faront 


Votati; che la nuova tassa sugli zuccheri 
hom Zeutterd en baloceo per quest'anno; 


20 oî considera tatto ciò, si ha tutt'altr 
Voglia che di pensare ‘a riduzioni, anch 
tsolo parziali, 





imai si è troppo proineaso. allo classi pi 





sdazioni, miseri 
‘mente pre 

povero, 
‘acconciarvisi, 








Quanto parò alla ‘aboliziono totale, per 

26° olrcoll pelitici 
l'agitazione , come la si potrebbe ragio- 
nevelmente difendere’, mentre_tntti enp- 
“gpamo chio, iezei mencamo; 2:che 1 mi: 
Alioni: del macinato sono. pur troppo indi- 
‘spensabili a pagare 16 sposo dell'anno, ss 
più bastano? Ai. prinoipali agitatori si 


cui ui mantiene. vive 





Potrebbe domandare semplicemente: Volet 
voi supplire ai mezzi che mencano co 


economi? Se ve no sentite il coraggio, 


stelo pure ; niente di meglio; ma diteci 
squali apese volete diminuire, Se Dopreti 


szion sa additarle, co lo'additi Cairoli, ce 


tlo additi Crispi, Nicotera, Bertani. 


*Storde! finora ci additarono tntti delle spese 
imprevedibili «d imprevedute, ma chi mai 
‘seppe propsire soltanto una dozzina di 
«milioni di sparagno? E dunque dove ci vor- 
‘ebbero trascinare coi lore sistemi unica 





mienlo spenderecci e punto produttivi? S 


«mancano perno i milioni d’avatzo ne-| 
ziessari per coprire. la perdita del secondo | 
palmento, con quale coscienza sl può pre: | 
tendero che l'Erario rinugzi ai proventi 


dall'intera tasea?. 





Nonpertanto la altiaziono continza al 
essere logarbagliata 0/1 ragione politica 


incalza 6 preme il Gabinetto Depretis, 
giaochò l'agitazione dei gruppi di Sini 


atra, reale o fittizia, va prendendo nella 
Camera proporzioni sempro maggiori, per | 
«guanto rilevasi dalle corrispondenze. Nelle 


tiltime adunanzo di maggiorenti del par- 


tito, Je minaccie ai sarebbero espresso in 
‘modo chiaro e: perentorio : se jl Serato 


pm SI ci 


Appendice della 





(razzelta  Picwonteso. 








am 10. 


TERRA E MARE 


NOVELLA 








IL 
eseguito), 


Pochi giorni dopo eravamo. in vista 
dell'America, © finalmente entrammo nel 


di NewYork. 


È certo bello e Imponeute lo spettacolo 
di'quella limmonsa città che siede in riva 
al mato cone macatosa regina alla qualo 
rendono omaggio i bastimenti di tutte le 


È uno spettacolo che attrae gli sguardi, 
4 pensieri, l'anima tutta (di chi vi aim: 
batte dopo sì lunga e solitaria navign- 


zione, 

Ogni altio scotimonto tace. davanti al: 
l'ammirazione. Per un momento fa tre. 
‘gua l’inguietudino, In tristezza, il ram: 
marlco, l'angoscia stessa, È ins nota 
che si ferma e riposa, ma n poco a poco 
‘essa riprende i suoi giri © noi torniamo 
quelli di prima. 

"Da quella scsna grandiosa che per un 


La questione del macinato — Si 4 in troppo 





vere per' non mantenere qualcosa, Ab- 
amo quest'anno raccolti meschinì, inon- 

il momento è somma- 
zio per dare tun. sollievo val 
‘un'esigenza politica e bisogna |spedient 





seguo l'avviso dell'Uficio centrato , sò il 
stero: non avrà wutorità, infltenza od 


et 
Jenoa 






[di sfida. Non sì vuole amumera 





re 





[del 7 luglio ; ni può snbire il contropro- 
si 


‘ominelaro da capo alla nuov 
lssciando la tassa intiera allo statu q 
ossia, lacerando della primo pa 
r|del programma ministeriale, @ raggi 














'avadi oggi. ci vengono d'piate dai corri 
‘pondenti politici, l'eventualità di un: 
orisi è forse meno lontana ‘di quello ci 

[compariva nei di scorsi. 





la stessa. citazione dei 
del 1878, cioè per accendere la faca dell 





re di abolizione di sscondo palmenti, 
perchè ni dice che è riforma bonofica pei 


o [alcune regioni, inutilissima per altre: noi 





tassa ‘nugli auecheri, 





N 
tasse. Eppnre, (como. si| 
"fa a tornare indietro? L'abolizione del 
tmaciaato sui cereali inferiori sarà forse 
tano squarcio nel pareggio, ma non sarà 
*uno aquarcio insanabile. Del resto, ora- 


‘sommario: 
imitare 








terno com'è 
‘mont... politiel, 


r 





iù 





[avrebbe cercato nn 








i; me il Senato non. lechierza, 
‘pare abbia trovato. porta chiusa. 


Senato, risoluto di ‘dimettersi se 
esse }i partito proposto dall'onor. 





i 
n 


pericolo d'n rovescio ministeriale, 
DA ROMA. 





della discsesione cn Senato, 
(Comno) — 21 giugno. — Teri il sei 
‘marchese Gioachino Napoleone Pepoli non: n 








na pare e 
e 


‘napoleonide. 


più vivnmento clio 





mani. Iatatti, oltre ai 
‘imugrioli, vi soso qui re 








Principesse maritate nelle famiglie Gi 

i Roccagiovine, Primoli e Campello; oltrechi 
il principe Carlo, Napoleone, nato: nel 16 
‘sposò suna principessa Cri 

priucipo Ruspoli @ di na Massimo, 


spari la nuova teri 





Masino e lo due donne. 
Un sentimento di malumore © quasi di 





in um brivido per lo ven 
'mdormorò dentro di nie una voce ribelle, 





le ll fragore dell'onde e mai il suono. di 


Mai una famiglia? 

Rosina, appoggiata con Ie spalle al pa: 
rapetto del’ bastimento di fronte a me, 
‘mi guardava. Calai gli occhi & terr 


‘Bogma. 


brillava tra: duo 
mento, 

Sontli un passo pesante nuov: 
Hopra della inja testa, 
la scaletta di legno; senza alzar gli occhi 
vidi Masino scondero la scala, accostarsi 


nel fondo del basti 





rst al di 











(mne, sentii battore il suo sz0exlo sul info 
Vigo chipato a terra. 





per evitare similo soluzione , la [due anui, dal 
[Sinistra raccoglierà contro di Tui il guanto |terna 


sbonsabilità di determinare. tin conf tto 
trai duo rami del Parlamento ; ma vi 


— Situazione |sono) altri merzi! per far vadero nul MI 
grave — Minaccie dei maggiorenti —|nistero la colpa del nanfragio della logge 


possano 


aslonie, 





E vl sarebbe andor di peggio: n Mon- 
tecitorlo già si lavorerebbo per ricreare 
primi di 1nglio 


assioni regionali, Non si vuol sentir par- 


(ni tione più conto del onlcoti fatti per la 
in cui fa stabilita 

una sperequazione compensatrics di quella 
(sui cereali inferiori; si-scendo a giudizio 
‘conclude che. piuttosto ‘che 

boliziono al secondo; palmento, 
il macinato deve rimanere magari iu e- 
— Logica de' nostri ome- 


Tn mezzo a tanta commozione d'animi, 
Depretis come farà n galleggiare 
‘barcamenandosi?’ Dapprima erasi detto che 
via. d'uscita, rioor- 

Tendo a. taluno de' auoi soliti. npeclosi 


All’altim'ora,. poi, il mostro corrispon- 
‘dento rommao ci anpcizia che l'on. Pro: 
‘sidente dell Consiglio avrebbe deciso di 
(fare una questione politica del voto del 


‘spinta Îr confasione delle \Jingre: lassù in 
quella benedetta Babulo politica, non vo- 
gliamo ancor credere ‘così imminente il 


Ln monte 2el prineipe Nepoîcone — Monotonia 





sistora alla disenasiono del Senato, della quale 


la repentina uptizia delle morte di suo pro! 
‘cugiuo l'ex-Principe imperiale di Francia, a-| 
vr trattenuto nel. dolore l’italinno ‘conatore 


a cataatiota del giovano pritcipo Napoleon! 

Eagezio Inigi vente sentita. qui (orse. molto 

trore, Impscoccà la fi 

‘iglia napoleonica avova qul molte parenteto; 

\tautiftazioni ed aderezze, da poteri quasi con: 

‘ideraro oramaî come famiglia di priscipi. ro: 

poli, napoleonidi ro 

linee di Gi tedio. ital di Nupoe 
ine di Giseppe Luciano, N 

leone 1, il cardinale priseipe clan quattro 





ima, figlinola del 





istante ebbe potere di chiamare a se tutte 
e forze del mio spirito, riportai gli occhi 
‘sul bastimento, e come per incantesimo 


spari il'mare e non 
Vidi più che un gruppo di (tre persone: 


rabbia mi sopraifece; lo sentii serpeggiare 
— Come? — 


— Dovrò, dunque separirmi sompre da 
tutti? Sentirò sempre il rumore del vento 


una voce carezzevole? Una. patria mai? 





sentiyo un’ bruciore e mel cuore una, ver- 


M'accostai alla scaletta ‘e scesi sotto 
coperta, è li, rennicchiato. in un ungolo, 
stotti alonn* tempo  ememorato, con gli 
ocehi rissì sopra un chiodo sporgente che 





poi scrischiolare 


‘alla mia volta; lo sentii fermo dinanzi a 





Pol: qui ni risorda la visita fatta, ‘or. sono 
lovano Priocipe alla Città E+ 
si ricorda la sun soda conversazione, il 
[ito atteagio imperatorio all'iminaiinoso rac- 
[souto della battaglia di Solferino che gli fa: 
[ceva il cesareo /puota Prati; quel non so, che 
di gravità precice, di appiombo (direbbo 1" 
Inorevolo Petiuc.elli della Gattina) che inqua- 
[atavani in quella persona imberbe, cho dichia: 
i testarda, di altri 
fatti per la rie una grano c0- 
ron, ‘e |dù che tutto d'an gran nome; quello 
st pacato felisitazioni alla consordia d'Italia, 
Perchè. l'Îtalta nom ‘aveva. neppure ana que: 
stisne dinastica... Si ricorda tatto questo; e 
tnescolaniosì la storica ammirazione pel nome 
del primo Napoleone, gloriuro, nel! secoli; Ta 
Patziotica ricouossenza | per l'inmonaltà ' chia 
dobbiamo al Nnpylemno ILT del 89, ci si striugo 
ll cuore... E mettro noi mandiamo un sospiro 
itile pella recento ervide, il fisiologo nota lo 
Enriosità e le autitesi ereditario. 














| MAziinoto li Napoleone I, del Julmiine' di 

guerra; mori nella’ più molle voluttà delle al- 
[tore appreststagii dalla premeditizione ostile 
[dei parenti; il figliuolo di Nupoleone detto il 
Piscolo, ma grando pai giochi. di, tavolio;! 
fiori nea più slenggia apertara del cito 6 
[dei campi; desso, che ne' suoi anni innocenti , 
[eta stato poso La barit'a por aver raster 
la palia morta sui campi di Wiasemburgo, fini 
so 1a pelle ridotta a strinighe dai colpi nemici: 








Ma ubi lasciamo il tema Insrimevole, tema| 
iù sufficientemente fauestato da quei. cleri- 
[cali clio avevano accompagnato con la toro 
if ruiolo a partenza del principo per 'A- 

ca 

Essi, che sì erano inginocchiati davanti a| 
INnpoleone IIT quando era splendente in soglio, 
| vostergando quel! sentimento di dignità. 
trio, nazionale, cho tutti gli nomini civili. di 
[questo inondo sentono, gli avevano rivolte st 
plichi umili perchò interveuisse nel' nostro di- 
Fitto interno; essi 





it 
n 















[pover ; o con sentimento tanto 
fusto ‘quanto misericordioso: — Eco ll ca- 
stigo di Dio che ti capita; 

va fra i Zuld, perchè no padre non ha] 
oluto salvare il Papa. 

‘E tutto ciò mente fa ampinmenta dimostrato 
iù volta dagli statisti o pubbliciati contempora- 
ei come la caduta di Napoleone III debbasi pre| 
cisamiente ‘imputare. elle ‘sue malinconio "pei 
leieli e pel potero temporale dl Papa, che 
gli alienarono fl sussidio d'Italia, e mentre poi 
la stossn. Ditina Provvidenza, invocata dai 















ta [clericali tn Insciato morir gioriosamente Vit- 
{arm 
co... — Possibile? Che sul nostro capo si 


torio Emasinale l'occupatore ‘ti Roma nella sun] 
talia. 


Poggio 






voglia proprio far. pendere naa nuova Di pmnbata proprio, adesso la] 


‘orisi?... così presto?... Per quanto si 





[notizia che fa pardoro la sporanza pres: 
a [sochò unica ni bonapaztisti, quando il loro nr-| 
one più caninamente latrava in fsvoro dei 





privilegi cterivali, 
Ma lascinino il tristo, tema. 


Al Sento; nisncandovi il marchese Pepoli, 
i fa nua variazione pressoché monotona sallo 
stesso tema di non avventurare l'abolizione] 
(sompleta del macinato, per non rovinare la 
'fauza. 

I senatore Di Giovanni, imitando una re 
dente trovata del deputato Sella, trovò che 
profitterebbé di più al popolo l'abolizione del 
Îotto ; il senatore Boccardo, cho) fra 1 padri 
sembra uno splendido padre' guardiano, augi un 
padre urovinciale (tanto è magnifcamente fra- 
Hesca In sua barba costano, Ia sua chioma 
den, è tanto è rne il suo’ naso da predica: 
tore), il padre Gerolamo Boccardo! nella sta 
lezione academica’ recitata ieri al Senato, 
trovò che Ia nnora civiltà mira ‘a’ beneficare 
lè classi più umerose, cho 4 d'ostacolo a que: 
ita: mira il crescere spaventoso dei bilanci. o- 
(aierni; comparati cou quelli dei tempi di Cole 
Bert ; e anché con quelli stessi dei cempi chel 
preseduttero immeliatamente l'unificazione d'I-| 
talia, @ ne conchiuse... essere meglio abolire! 


il corso forzoso, 
chiama. dare: nelle scartate, 


Ma questo si 
nici onorandi signori. Gli è lo stesso come! 
faresti meglio ‘a 


dite ail imo che La fame; 
bere; eppure ti profitterebbe di più una biona 
(nasseiggiata igienica, 


‘A un tratto una voce che mi parve] 
(scendesse dall'alto, mi suanrrò all'orecchio: 
— Tonino, sil forte, sii uomo! 

Trasalii, alzai gli occhi sbatrati, guardai 
spaurito' dinanzi a me como chi scorga un 




















fantasma. 
Î| Afasino, sorridendo mestamente, mi; pose 
luna mano: sulla. spalla e disse: — Le 





olo del tuo. povero: padre! quando ti 
lasciò quel ‘giorno che soffiava il vento è 
‘muggivano le onde, le ultime parolo chi 
tn sentisti dal suo labbro, {o lo ho rno- 
colte @ te le porto. 

Il into sguardo si fece sicuro; Jo fissai 
nel volto abbronzito di Masino, 

Oh! comei sentimenti nel loro; rapido 
'auccedorai mettono in Inve, a guisa di 
baleni cho solcano la notte, ) vecchi 
‘aspetti quast! sepolti dello cose o delle 
eraone! 

Ora Masino: wi riappariva come Il soto| 
‘amico xincoro del mio povero padre; ini 
[riappariva come quel giorno sulla piaz: 
di Siena, quando ambedte, li © mio patro 
disoitovano della mia sorte. 
— Quello che forse non ti avranno! 
‘detto — prosegui Masino — si è ole in 
giorno, mentre tro padre lottava con la 
o'‘ponetraî nella sta caniera, ed 
legli, appesa m'ebbe riconos Ù 
ie tatti si vitiraszoro; e volle riniano 
solo con nie. Allora atriugendo torte la 



























Pai Rivoli mt allarga 





Quanto all'abolizione dell corso forzoso,. bi 
sta a furcono cascate dal cuore la speranza; 
tin discorso o un opuscolo del ministro Maio: 
rrana:Cal'tabiano, 
Ta seduta della: Camera di ieri informi. 
La monotonia del Senato, che suonava se 
pre la stessa musica, venne interrotta dallo: 
norevolo Alvisi, che'a_ differenza. degli altri 
sentori. ex-deputa 
la libertà seantoria ‘di votare \dus_ volte la 
stessa legge nei dio rami del Parlamento. 
Mancommle, l'on. Alvisi parve scordato a quelli 
che smonuvano sempro ln stessa mmsisa. 











UNA TERZA SU TIVOLI. 
(GY) — Roma; 15 giuiguo; — Mo la sp 
com poche parola salle famoso cascato 
voll: perchò fermare sal inogo del itogo 
fino di amusirario è un'azione che onora chie 
‘a protendare di descriverlo è un 
tentatito di profanazione. 

Figaratevi un abisso di netorali bellezze 
Vaubtnto, ncalpellte, bocato con fanta 
‘golica una montagna pittoresco fatevi. sb 
cinto i meandri più dedali ; cospurgote 
Bisso dl une paralissa di boschetti; © pameg: 
giato per quei sentieri, su quel margini; d 
Fautd è inefabili disteso d'orlzonte colori 

eggiato con In menta rivalta a Dante, 
Virgilio, a Matelda © posate nel relativo 

gio; i colpisce a im tratto mn rimbonbo 

ua spettacolo. 
"È la grande cassnto, che esco macstossmente 
dal‘guo Tione! procedo regalmente, anzi i 
perisimente, e'poî svoltando subitamente sola 
toto larga, ‘afikto, apatolata di un precipizio 
Al affonda in ue gioia di suono, ‘di tridi- 
scuse, di spruzzi © di eprazzo voluminoso 

To aveva Sumirato, tetpo” fa, la rinomata, 
cascato del Reno n Schinffusa ; la quale mi 
‘aveva atterrito, rimpiccolito come in romsazo 
di Anna radi, Bd ora invece quenta qui di 

‘per. cogl die l'abito della 
rita, facendomi scorrere più sentitamente fl sa 
‘Fao ‘nelle vene, cotuo farebbe ma bellezza >| 
fimpica di letteratura classi 

Pf io. non voglio. descrivere. più niente. 
Tsciamo cantare Raffaele Gioragnoli, l poeta 
della gesta: 


Etro ded 
10 veschto Antcae l'i oto prorompono 
i fr dl mint 

a onverso (n mil 





















































storto viscere 
folla, 4orgoliano 





















acltola da uno lnng» coca perpendicolare, 
Ri vsilla in tino peso, d'onde esco pe 
Pertugio, che paro sd è in spiragio nl slo, 

‘Qui; chio dico. Carducci, sentiamo ala 

ici ‘enla fonto gii itali Hli, gli anti 

sazionali. © quelli Onportati di luuga 
run, 

oi nereggia' In grotta di Nettuno; Ia sopra 
iano 
"ala Sitia, ai piedi dello eni colonne, ‘ecco, 
Fa sodersi dba signora inglsto che sì adagi 
bu ana cegnolina n grembo, 

‘La david cla rasi, più in là 
‘lla del giornalista Sallutio» 

‘qui si risente tattaria la calma salubre, sa: 
pichto © serena dell'antichità. pagana; © la 
Hantasi del visitatore, per. poco sia. nutrita 
"stu clasici, popola tosto questo. recemo 
Hegli spiriti magnl di essa civiltà antica, lr 
Mondo um Congresso, speciale di quelli che 
regiarono specialmenta | coniorti della divina 
Solitudine crmpestre. Ed esso Aristotilo con 
Ha soa tevola in maso che dies: «inma At 
ntdendo! et viseendo pruentir ; esco! 0 
Hone, in abito di aeuatore romano, ci scri 
Halle propria tabella: Quemadmotun negotio, 
Bic et old ratio. Nadenda; ed Euripide” che 
orta nella sua cartella: @id agi piurina, 
turin peccat è Seneca motalo, ‘cho seo: 
Fiac: Ple aguito lui mibil agere cidentar: 
'ed Ennio, corspato dn posta, cho canta : Ofio 
[ii esci ni, più negati hate; » Plutarco, 
dh abito di ‘fora, col motto Quies et ori 
in Relentie! et pridentiae cseseitaione pi: 
Menti; © Marco Tullo, con na volume, che 
Michiara Odi ci dignitato, negatsna ne 
ericio; 0 Menandro, fa abito ‘greco comino 
la iosegna: Virtudis ci liberae bitte. magi 
= 

































































mia mano nella sua, così mi disse: — Se 
‘tin giorno vi uccadesse d'inbattervi nel 
milo Tonino, ‘è clio lo. vedeste scoraggiato 
le mosto, ripetetegli le ultime parole cho 
io gli ibditizzai: Tonino, sii forte, sii 
uomo! 

— Oh Masino! — eselamai — mi pur 
di sontirte dalla bocea di nio padre. 

— Pensa — soggianse quello fissan: 
doni in volto — alla tua carriera, at 
desideri di tno padre, alle tue nobili qu- 
bizioni! Che no sarebbe di tutto ciù se tn 
'oedesni’ ad' una fantasia? Perchè so tutto; 
Rosina m'ha parlato, e pol quand'auchi 
'nvesso taolitto, alla ila ctà corto cose si 
Conoscono ai sezni. Ma Rosina la L 
final; tiv te la ricordi ‘cho era ancora una 

» quel bene. clio ritiene 
ur cho l'affetto che serba 
tt lo niaatieni vivo alla 



























RÌ suo passo è 


‘memoria? E se il bene che tu le suoi non 
foste altro che il prodotto. d'iim sogno, 
dita 


auguo troppo accesi? Vi nieto cos 
iti qui sal bastimento, In' mezzo alla 
udine’ dal mare, Lo spazio di poche 
settimane, Dio biiouo! ... Se lo sento an 
(60, ae qutsta cuore così saldo e così 
alcuxò di s0 stess sulla tera mi ritorna 
bambino qui fra lo ondet.., Ma aniuo! La 
vita è tina lovta,, è lo meechino la rico: 
Mmineto n 0 anti. 






























pare voglia rivendicare | 










nima grazia si potrebbero am 
at Congresso, del grandi solitaii anti 
tianf Gregorio: Nazianeeno, in' abito 
(cale, perché mimmasatraiae | Quinto quit in 
rebuo mortalibua occupatior, tanto 11) 
‘motior,prodicando così forte, che lo 
iero persino in Vaticano ;_ Sant'Asrost 
suo abito, da frate; porché insegmarse 
Bonus. negotium. quaerit, memo impre! 
atio conpuiescit, mandando l'eco dalla sus tab 















fino ‘a Montecitorio; Papa ‘ Celestino, erché 
rinnovasso a semplice inchiesta la scova del 
rifiuto, @ Carlo Quinto perché divert:> In 


vità di quelle illustrazioni pagans co: 
farsa cattolica dl sto funerale eaticip nio, lai 
presento © cito cadavere, 

Gosì si complaterebbe fl qualro anima i Tella 
solitudine, secondo il disegno mandato di Ati- 
nibal Caro ‘al governatore di Foligno. 


Ma su questo ovocazioni fantastiche «ende 
la notte e l'accenno del 6ramieay, che 
partito. 

Quest'accenno non turba le memorie anti- 
(che, ondo con ragione il braro belga Lv: Hier 
assieteò nel suo brindisi che suche Orizio. e 
Catullo avrebbero visto volentieri. il tre) ioay 
lo x9 no sarebbero sersiti all'occasi 

Ma il framcay è ripartito; e, 
[liamo giungere nella notte a Roma; bis 
(cho facelaimo tosto attazcare i cavalli al 
tira padronale, di chi è palrone nn + stro 
‘egregio collega 6 corrispondente di un. vruale 
Fuso: Fortuaati i corrispondenti de gi rali 
esotici 

Però l'antorità locale ci. rioeserva cl 
ebb in peccato mortale rinunziare ‘i 
‘artificiali © all'illaminazione del monte | 
che batte In girandola di Castell Sant” 
la Rom. 




















vci 











Adunquo. vada pel monte Catillo, st cu: 00 
miucia a diseguarsi un pecorame ‘di Iuvi te 
[noti su! da ragazzi e ragazzine ipo 





atti. 

Intanto la villa di Mecenate è tutta sc: isn e 
pichisttata, di pallonetni variopinti fra il smo 
[Verde umido bruto., 

E il'monto Catillo ei copre tutto di uno 
(bambagia. di fuoco; fuoco rosso e funeo azxit 10; 
(quindi tutto il monte diventa un solo ex:cme 
braciere, 

Salutato il monte: Catillo, finntments nol 
partiamo, attraversando ln città fra i concenti 
[delle bande; per: cui l'ainiso proprietari e 





fl ralcato ondtttoro dei nostri coralli sore 
‘Dopo la cascata grande, ne vedete un'altra, |inettere ad uscita totta la sun maestrir. per 
oe da sa rubo e i Dagondo co (Snare il nico sentii al chiro® egli 
‘giro di uma matassa furiosa. imi razzi dello festa. 
Quindi escone un'altra; e poi un'altra: esia| 


Ta via lunga nie sospigne.... 

Ma dilli, dAlli, dopo aver trovato un cen: 
tiunio di carrettoni, perchè: Ia strada 1 ur- 
tina è molto commerciale. e dopo aver fi: il 
[consolaute incontro di die carabinieri a cav:llo, 
‘alle 6 del mattino, freschi come fragole “ite 
aDbens; ricbtriamo's Roma per In Porta ili Sau 
Lorenzo; e troviamo che In capitale del ri z00 
d'Italia ‘ha acquistato 5 clericnfi nella elezione 
‘ei consiglieri comunali. 

Non fapanritevì per' ijuesto, La vittoria ole 
ricale mon è altro cla una assimilazione |\tie- 
tale; Oh! Nom praevalebunt, Oh! Von 
Fitornezo al potere. temporale { coca 
lepri» 




















CORRIERE GENOVESE 
Gli Opersi torinesi @ Gent, 

(Pui$0), — 2° giugno — Quattro cuuî 

sall'arrivo dei vostri ‘operai, mn proprio cine 
sto dire shl taruburo, ‘perché. Diî. premo 
‘fetturo Drima cho passi l'ora della posti 

‘Dunina sono veunti, li abbiamo veduti, era 
raggianti li gioia loro e noi, ci sinmo stretti 
Ha tao. 

‘Oh! che giornata l'animazione, di allegria, 
"di cordiale espausione è stato mai oggi! 

Fin dalle primo ore del mattitio Te Soctetà 
operaie colle loro bande.e fanfate erano in 
fgiro per ln città. 

Piazza Corvetto, via Itoua, Carlo Felice, 
lepnoi tutto su su sino a piazen Acquaverdo 
era penzoliate di bandiere. o. pavesuto: alle 
finestre gente sopra. dente; sremito ogui rialto 
di terremo; le scaliuate delle porte; le rampe... 
Ma andiamo per 





























role, quelle di mio padre, risuonarono san- 
(cora nell'aria titt'all'intornì, (come la 
ribrazione dell'arpa clie ti sotto © ti no 
(tarezza nel medesimo 1 
To quel moniento 
voce maschia del capitano 
[gli ordini 
— Eoco la voce d'un nomò! — esclamò 
[Masino stringendo torts il ito polso nella 
‘Sita mano di ferro. — Ecco l'itomo che 
‘deve sorpiroi di modello, cite tn dovresti 
‘avere sempre dinsnzi/ agli occhi coma la 
‘meta prefissa. E sé ti dicessi che quel 
L'uomi susido fo Tio veduto: nn giorno 
‘Commuoversi e an'uarsi straordinaria» 
mente? Fu quando mi parlò di te, Quel 
Igiovane, — così. mi disse, — Do i 
io, © ne vado superbo. dj) varo n 
fatropido; ‘ha l'amore’ del: mare; 
la stoffa d'un fior di capitani! 
Quale fu il sentimento strano e prepo- 
tento che/s'impalroni di me a queste pa 
role, signori initi, (o non velo so dire! 
Ft tin'ondata d'orgoglio, di fierezza e 
‘di giota chie mi sit riore, che mi sì 
[sparse rome nos sul’ volto, che 
alîlo di vento, 








al ponto Ia 
impartiva 































so nulla, 
di Masino, gif 


vai nella biaccia, 
do: — Qui! qui! Resto 
iL 


fine ri ta)ncini) 


Atorsto Foà, 
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Alle 1/2 da fedele corriere mi trovavo alla 
stazione; ma C'è voluta tutta la min forza! 
sappi ii itito per poter penotree: gi er 
Diginii contro i cancelli che mettono alla sta- 
Fione come ssrdelle in: barili. Ma sono entrato. 

Sti tnrclagiedi dello (sealo) c'erun otto 0 
diooi bandiere sociali ad atteudere ; fiuo tas! 
Società operaia femminile: pompieri , uscieri 
del Dionisio, la wolits folla dei curiosi privi-| 
logîsti 6 neatro la sala d'aspetto il Sindaco e 
la Gisuta. I treno ritardò di qualche minuto. 
‘Alle iisci meno cinque si lord subitameute un 
mornoocio agitato di' quanti eran là; s'era sen:| 
tito .l fsstuo dolla locomotiva, e coutempora: | 
tieau:cute dalla atess parte uita bauda intilo= 
nare lontauamente l'inno di Mimelt, 

Delicato pensiero dei vostri operai! Salutavan 
così, col suo inno, la patria del giovine eroe. 
Ta iolla dentro l'atrio ruppe. in uppluisi, e; 
come in 'eco; anche quella fuori, Tutanto' ache 
la bara del pompieri intuono l'invi. 

Tn ui niuto-il treno: s'era. nirestato, Fu 
ti precibitarai (i tutti agli. sportelli del car- 

‘da essi sventolavato a. centinaia i fax-| 
Lisuiohi e sorridovano di contento; i più 
ti piemontesi che. eta nu: piacere. Operai 
3 © nostri al mischiarono, $i cunfusero, si 
abbrorsini ho fu. un attimo ]} sallo scalo chi 
a parole, appiandiva com tuta 
s; hi era più in distanza gridova i 

più sociali evviva. 

Mi ripreso un po' d'ordine; i rappresentanti 

Società: torinesi si raccolsero fn 
staziono a ciò, destinata: quin 
i orditarono a somicerchio @ 
ca, siomento di ‘silenzio. Il sindaco , ge- 
Parodi, attorniato dalla. Giuuta, sl foce 
‘nun: o a nome del Manieipio © della intera 
citta Uanoza genovese; salutò i simpatici ospiti. 
flo del. comm. Parodi 
pazio , ma assicuro 
traboccanti | nella loro 
‘sémpli.icà » bontà, di'afftto e gentÎlezz 
ua ul Galoroso, grido di Vita To 
o, la june culla del risorgimento italiano: 
’, ds mila gridi ‘si unirono al suo, Ma i 
«roseto applaudendo a Genova compn- 
%orino. Poi il presidente del Comitato 
Siugraziò , in risposta. al sindaco, il 
Afuui iso, la elttadinanza, le Associazioni del 
Gordizte accoglimento ricevato; si mostrò. com- 
mosso di tanto; disse chela giornata d'oggi 
anfelbe Jicancellatile nella memoria degli ope 
ai toziioni. Parlò con molta efficacia e 
Jezzà. Aolie qui lo spazio ui è inesorabile a 
dir dl più, La ine delle sue parole fa una tem} 
nesta di « Ervita a Genova @ 3 Toritio! n. 

It jtie:t0 non era niento ancora: dispostesi 
e! Accociasioni nd uscie dalla stazione, il più 
imjonsito spettacolo, e, diciamolo anche, comi 
moventisc0no spettacolo, si presentò. loro di 
Ziatni, "l'utta piazza Acquaverdo era nua siepe 
di teste :c ili braccia che ai agitavano; era un 
grido inuico; era na mare in tempesti 
del bal 
nostro 


































































0'del buono perohò fra membri. del 
sunitato, fra guardio cittadine e di[il 





———____—_t_—tmctseooomucuima ici 





Pratizo, alla due: soltanto, con una edinione' offertogli dalla Costituzione, 

straordinaria del. giornale l'Estefette, che fu a Ì 

‘sparssi sui baluardi la ‘voce di quella morte. \allu realizzazione, da ini tanto; affrettata in: 
due: veso del suoi progetti, 

Il Ceutro comincia’ ad. nccorgerai. d'essore 
stato giocato. dal Governo 8 Ja maggioranza isa 
l'ttennta dalla recente coalizione dei: conserva | 
i repabbliceni, gii: avsoriari più ‘tori degli: ultramontani comi 
Impero, hanno, voluto: dare ai 60 


Ma fusomma lo Schufegaus avora ragione 


— Desorizione della Corona e dell'Album, 
‘di'ripeteriai’ anche ferl: = Accettinmo:quel 


Duò tamoscelli "di quercia introscinti » duo 
È ‘meglio che nulla | » E se Ia|di alloro formano il serto;; sal dinanzi sta na 
‘iuvstione non fosse tanto seria, ci sarebbe da |nnstro artiticimento 

‘suggerito al deputato; alssziano di. nerivere [mità sl. prolu 
ja sta bandiera quel verso:adagio, nostro î 
«È meglio merlo in mun cho tordo [il nastro; che è iu nrgento ceidato 

sta; Ja séguento leggenda 

i provincia, uepice. Torino; 


rl di nin ritardo | 


parliamo: simultanea dei. 
fogli bonspartisti: Z'Ordre e il Pe 
'éramo stati in nero, la nom più lasciato sus 
ltstere il menomo dubbio, 


to , lo! cul eitre: 





tutta d'aureo metallo , eccetto 











di scomparire, Il Principe lo ha 
bonapartisti un esempio, della: convenienza € naturalmente: preveduto e vi provvedo in con- 
della diguità cho questi. dinienticano troppo seguenza. 
spesso) quando muore ta nemico politi Ù 
rispettato | dotoro di Cassagune © d 
‘atuci (dimeuticanidosi ‘lo famose ingiurie che n 
Chasagune aveva scritte nel Pays all'epoca zione di 
della morte di Thiere); Îl che non: ha impedito le filo! del 
nelle conversazioni particolari di commenture |liverali- capi'anati ‘dal Benniniset, Sono 8 
quella cstastrofe che sembra seppellisea per |voti sicari, & potranno anche accrescerai, per-| 
chi. ora’ xion_ trattandosi più di discutere ln 

parto. economica del progetto dello riforme, 
‘ma di votare la, parte finanziaria, non! pochi 
©iberali-nazionali, por essere coerenti alle di: 
hiarazioni fatte ab inifio, 
Jonu schede in| favore del Goreruo. 

pratizo parlamentare in casa del 
Cancelliere, ‘e siccome è oruiai. quasi leggen: 








Lattare, Arti a Teatri. 

x Rappresentazione a benefici: 
eneliati. — Questa sora al testro 

rane sesentazione straordiuarin 
‘a beledeio dei Gaudogginti dallo recenti tana 
dazioni. Vi prenderanno parto tre sorelle Mi. 
lanolo: Catterin., d'auni 11, pinnis 
I A etalte, CRI 

rami. dell spettacolo è i peg 
1. Atto primo dell'opera del maestro cava- 
liere Caguoni: Don Bucefalo. 
2, Fantasia Gavotta 
‘due violini e piauo, eseguita dalle suddete tre 





La. preziosità della materia vinta dall 
Jo | maestria, del lavoro, Questo fu esiguito, distro 
ig. cav. Carmaguola, cd olfet- 
tusto iitefameiito sotto la sua direzione ; la 
‘qual ’ooea torna: a Jodo somma dell'iutelligenza; 
(!del gusto attistico. di questo mostro rejuta» 





perte dol Centro gli resterà; già vi 
‘soi acri fn da molto teapo fa il perché di que- 
x felleltà... obbligatoria di una groisu fra-| 
esto paztito; coloro che diserteranno 
la coalizione verranno surrogati ia 

















Ta proziosa ghirlanda è colloonto na di ua 

cuscino: di raso sovrapposto al ua elegaatis: 

jdestallo!foggioto a sgabello, 

Îl'tutto è riparato da tina graùdè campano di 

eristalto , Jo quale!‘ sun volta vino poi ria: 
his iu uma: solida; cassetta in legno. 

pati accessorie dell 

rota: furono genorosamente. provvedlito 

late dal distinto tappezziere il ig: cavaliere 


sempre la cansa dell'Impero. 





Discorrendo questa” mattina col. deputato 
'dolla Sinistra, Latisant della uo 
—ttte le altre, questi mi diceva: 

— 8o è vero chi il defunto Priacipe ha isti: 
tito il principe Vittorio ano erede dinastico, | 
stento‘ credere cle;suo puro, il principe Na: 
poleone Gerolacio, frastrato nei suoi diritti le- | daria 1a fecondità. di decisioni ‘8. di avseni-| 
lttimi, gli permetta di nccettaro quella, si-[meuti parlamentari di stili ritro 

È un minorenne soggetto alla tutela 

Pateraa, ed il princine Napoloone, chè: nffetta 
Sentimenti ropubblicani, che; è. stmpre tuto 
dai bonapartisti, si metterebbe in 

lo passato se per-| 





dovranno dare le A EE 








è. Fantasia sull'opera Za Sonnambula, per 
[duo violini ‘© piano, eseguita dallo suddetto. 
4. Derà termino allo spettacolo il. graudioso 
il ballo fautastico iu un prologo o 8 quadri del 
[soreograto ©: Smeratdi: 
X Un promotore dimentica; 
[Nell'acsoitare l'altro giorno alla costituzione 
diuna Società stenografica italiana. in "'orin 
‘dimenticato di di 
[ssa vi è puro il 
‘copre attualmente In: carica. di 
'quall’'Associazione. 
x Errata-corri; 








p 
‘Priucipe, così ‘attendiqunci. domani a. vedere 
là situazione: più chiaramente disegnata, 
So decisamente i liberali aderiscono, addio 
Inuvoloni!: SI nudrà velooi gome freccie ‘in fondo 
& questa soffocante sessione. Ma 
(por altro non ve n'è indizio) tentano pori 
l'ultima velta uno sforzo supremo d'opposi. 
(zione, alora vedremo il signor di Bismarck 
di nuovo pet forinaro una maggio- 
so questa volta egli. conilurrà. rude- 
mente la bisogua, si può immagiuario ! Con 
sel carattero dolce che lo distingue, stizzito 
gli inceppamenti © sospihto (dal tempo, si 
sicuri che non saranno tutte tosè 
‘quelle che pioveraimo sui rappresentanti del- 
clesione del pertito bona-|I 
rtista, di cui gli uni i convertirebbero alla 
li altri al legittimiuno. 
ioguaggio tenuto dai due o. tre 
‘bouinpartisti che sono venuti alla seduta, è la 
prova che_il più grande scompiglio ed sì più 
profondo abbattimento regunno nelle loro ile. 


Prima dell'apertura” del: Congress 
all'ultima ora, si credeva all'intersento dello 
[Destro nel dibattimento, e correva voce oli i 
[monarchici arrebibero approfittato dell'ocvasione 
er faro delle maniftstezioni alla tribuna, 
Era etato anmunoîata l'intenzione "di Bau 
‘dry d'Aasow di faro una dichiatazione realista 
IPEr dire ele tutto ciò che potera fare la Re: 
blica era vallo, © per 
dnreseriibiti diEuico Y° Dal. DI 
onapartisti avevano. immbgluato parecchie] 
Propoote, di col lana terdeva a far ratificare [l'Altazia-Lorena vien itta direttamente. dal: 
Ci olle [la Costituzione! da un plebiscito, e l'altra. a|l'Imperatore, 
lar nominate, ‘allo 
‘presidento della Repubbltss dal 
e. 


oi dei sottoscrittori’ venne a0« 
non ‘com bellissima. legature in 
valluto azzurro; ‘e questa fu pure gratuita. 

valentissimo legatore Il 





onirico cubo 
‘iottesie; a ‘suo figlio. di essero preso per eapo 
'dai ‘andi proprli nemici: 


‘All'ora iu cui serivò, 
'hapartisti ventiti alla tuoe sono aucora ‘muti 
successione, del defunto, Ma già i 
[ali sì mostrano ostili al principe Vittorio; nel 
[caso în cui fosso scelto come 
rimproverauo. di esser 
Oggi, & Versailles, i 
credevano; in una 


mense eseguita da 
fig, cor. Vezioi, 
% tre primi Fogli constano di tro pergamieue 
ato od elogantimimamente 
. — Nell'appendice|" Nello prima per che 
i n errore di col e ee 
e l'autore dell'artiolo, Dove 
“dce coido profigono. deve leggerti sola] 
Mento protrgono staza l'acido, 





0 fra i promotori 
Giovanni Arrigetti, che 








pom:) i giornali bo- 








lepizio; ata scritto: È 
À TO OATROLI — Fitito 
— Aùdi XVII novenbre MDCCOLEXVIT 
| Per. la difesa del'Re — Italiane d'ogni 
U|avovincia — Auopi 
Nel socondo foglio si leggo la dedica se- 
sunt, dettata dal senatore Brolo Ricott 
u'd' Benaeito Cairoli — Nel di 
‘x so0re0 novembre, mentre il Re fra 
cadente, trascorrova fn conchio lo più epleu: 
"una mano iniqua attene 
|: tava @' suoì giorni. JI Re coraggiosamente 
È. doviò il primo colpo. Vo gliene parare il 
l secondo, ricevenolo mel vostro corpo, già 
Hi mprsso DU obi ferito 0 sl. traitenere 
“ pei capelli l'amascino gl'impedisto di pre- 
Hi Begnire l'opera. nefunde. Così Sa eslva lo 
sa di quel Prinoipe in-coi l'Italia 
ere suo. di Nazione, 
inni di tutto lo provinaio, snopica 
cla città di Torino, vi biano tessito. que: 
“ staurea Corou, ch 
Mi 6omamonso ancora dall 
% Tito eccesso, 











pi di urico Bel prod, darai 
[Cogceclo noi luoghi cd ale ore soto Inti 

‘aladino Heat, dalle ore (2-12 al 
Giardino del Vaventino , presto 





Stareno. a vedere, 









Domani) combucia atelle in seconda, lettura 
Îl progetto per il riordinamento dell'Aluoxia- 





gli — Algeri; ere 82 — Don|c 
da Lido vie di Napol 
Jo vi telegrafaî giù l'esito che se no_pre- 
Ivode. Tì progetto, verrà ‘adottato dalla Dieta 
modificato dal Bunderrath. Te| 
iodifcazioni fattegli da questo sono aseni i- 
ortanti; giudicatene, 

‘A parte le preteso della. Baviera, Ja quale 
‘domandò: l'assicurazione ‘che nessun. principe 
Fippartenento a casa regunuta ‘dell'Iinpero ve- 

0 eletto. governacore; di quello. provinele 
icurasione clie le venne acsordata), Il Bun-| 
escathi apportò nel progetto prini 











Forino (1 iù vasto 
RR] 








CRONACA 

“ Effemeridi piemontesi. 

1800, — Il potere esecutiro in Piemonte, 

Il-14 giugno 1800 aveva avuto Inogo la 
la di Marengo. Dopo Questa fumosa 

i, Bonaparte conchiuse una convenzione 


\ustrio, per cui veniva restituito ni Frane | 
cesiil°Piemionte con tutta le fortezze 





roelstmare i diritti 
. Dal canto loro'{ | difcazioni seguenti 





preséuttanio con anizao. 
‘orribile fatto e 'dal 


ila, siccome ricordo di esso 
u © pegno dell'inalternbile nostra gratituline, 


Nel terzo foglio della | 


I, La nomina dei delegato at governo del- 


IL. Il delegato non la/cle certe attribuzioni [Sil'Ax 


opecitcate per it governo di dette provincia 6 mena stano È 


P. 8. il corteo delle ‘Associazioni potesse ‘a-|uiversal 


prirai an 0° di varco, 
CI 














‘quel tasto, e.iù mezzo è quelle due rive di 
gente cli: agitava fuuz:letti, cappelli, ombrelli, |chi 
ole griùinva: « Viva Torino; certa; ' viva, gli |vrel 
operai Li 


, ‘sl'tfée; a sfilare, 
torinesi commossi, fino. estatici a) 





Gli op 





[cioé non, poteri ilimitati. 

III: L'Alsaria-Lorena non avrà, diritto: di 
lnatidare rappresentanti regolari ul iuniesrath; 
|sibbeno soltanto deì commiesari straofdinari. 
IV. Il comandante del ‘15° corpo d'esorelto [ca 
[on verrà compreso nei membri. de1 Consiglio [f 
| di Stato di quelle proviueie: 

X membri di questo; Consiglio di Stato 
rano 8 invece di ‘7 e verranno tutti nomi: 


Dopo ciò egli deyatò' una Commissione di 7}ntm del componenti jl Comitato, per la, Co- 


'mecabri, inesricata. del 





sta che i consigli di Ronher. banno 
senatori ‘ed'î. deputati doll'Ap-| 
ribunciare a quei. progetti 

di esecnzione, ‘non n: 

la, perehò l'repubbi 


potere. essoutivo, ed 
farle leggi ed i ro 
la Commissione di Soverno fu 1 
o dro, Un ministro ironoese fa ata: 
lito a Torino per: dar l'impulso e lo direzioni 
[dovo | occorresse. 

‘Comitato per 


1 $i ritaci, ce. n'era: proprio appena |determinat 





Ercole Ricotti, presidente — Secondo 
Cesaro Bertes — Giovanni Gi 

[G. Bb. Bottero — Vittorio Bersezio — Oruaio 

into Pacehiotti: — Carlo 

di Brichantenu — Angolo, Rosi — 

‘Zauoie. — Baldassarre Cerri, segretario. 


bello al popolo a 
o, del est, 





bero approdato a val 
éttantina circa di bax- cani; d'accordo col Governo, li avrebbero ca 





tamente scarti colla; questione pregiudiziale. 
Molti: discorsi erauo ‘stati. annunciati , dl 





Corona Cirien] °° 
rotti —= 1 20 gi 





Qualéiie momento; snlutavano dal meglio cle|anche sotto questo. rispetto vi fo distm 


poteva; aventi le mati al cappello, 6 colla 
iano. sccennavano; jo. no ho udito parecchi chi 
Afcoyazio: Ma a" trop; n L'è fin tropi, 








rotore, direttamente, ni cccezione 
iperatore nominerà alla: proposta 
ella Delegasione delle provinole (Za:udcshcias |} 


noi fogli veguenti; stampati in bel- 

seri. tonno i nomi di tutti i sot. 

toscristori, primissimo dei quali si è: quello di 
Priscipe. dii Carignano, 


nelle sale della Società 
r Sonate, 8 viunì 1 
[Comitato per la, Corana Civica a Benedetto] 


‘nè Buffet, mé AUdiffret-Pasquier | 
5 anno preso la parole, como sì 
‘attendeva. Di modo cha la discu:-ioue' 8 stata [eHtt9). 











‘E giù giù sì percorse sempre in quella [semplificata ed una sola giornata la bastato] 


gguisà vis Balbi : Lralichio © applansi depper- 
dati: al ogni venti, trenta pasi una Banda 
(che iutaonava 0 un fanfara, 

Nuovissima Nuova ; Carlo Felice, 
scordavo cha voglio essere lreve, 








\pprovazione del progetto ‘di legge! 

È: vigore d'attuaziouie; un| 
[decreto imperiale: soltanto potrà fissare la data | 
Hello sua applicazione, 


si può vedere di più corretto el 
;, grazioso 9 severo 

io: orunto. metallico: a trafori ed a 
hasso-rilievi cho l'artista incisor e givielliera 
signor: cav. Peruetti ideera ed. eseguiva per 
‘sotto |l'adornnmento della copertina dell'A bri stesso. 


gli onorevoli. senatori! Ricotti e 
'Bertea e il denatato Compaza: do Brichentena, 
trattenuti Rome dat 
TI Guinitato ricevette la com 
Civica in oro lavorata sul 
direzione nel. cay. Antonio; Ci 


menare a buol fino l' ton Sasterà. per 
taria questa rapidità 


en intera delle di: 
‘gi per le vio|sctasioni noi la dol a 
af mi 


iano meno alla modera. 
zione €d alla savissza dei monarchici impo- 
tenti che alla ferma. attitudino delle Sinistro, 





Di tutte queste 6 ilod 





La muta del corteo era, como. sapete dal|che si 
progrizzms, Il Politeama Genovese, Più che|non lasciar. disentere che Is: questione del ri-| 
andato, i0' mi vi trovai portato colà dentro. [torno a Parigi, 


5 son re ripeti porte 
"la Tomo i stro, che 





vga 





[non ‘era prevedata chela prima e fu 
desiderata anche da tutti gli amici, dell'Alsa- 
j-Lorena.. Gli stesi. deputati Sehosegaza e] 
rette, ai quali quelle  provineie. andemauo] 
ci di qualsiasi vantaggio. politico, per 


clan eat cei Un samairabile ornato, del. migliore stilo, che 





Ha argento ossidato, gira tutt'attomo a foggia. 


‘oto ed'argento dello atabilimiento del cuv:-Por-| di cornice; e nel sentro di essa; cioà nel mezzo 


netti,. rilegato. dal car. Vezzosi, ‘con porge 





Ma; perch l'art. se” stato cancellato dall 





‘applausi «i riudirono li ‘dentro, (che squilli di | costituzione , sarebbe uu errore il eredere ohi 


trombe, che Hay 





quanto minimo; potranno ottenere, 
istanizio eli Buniesratl: perchè msodificass 
Nel senso presente. l'articolo. primo del’ pro- 


[della pagina superiore della ‘coperta, sta un 


| meno: del signor: Dongti: [ilzson, ossia scadetto meravigliosamente ben. 


io lo lascio pensare a voi; [alano termizate VIA: Gommimioo artt. 





‘sedute del Porlameuto 


ché farete. meglio di quel che non lo scriverel | Versailies.. Ora che ll Congresso ha compiut 
io, Sul. palcoacenico, rano raceolte tutte le|la sua'opera , tocca al Governo ripigliare In|e*tt 
vantre è nostre liaullere; ad tn lato del banco |questione. Oggi. esso, deporrà al: Senato: il 


presidenziale: era un quadro rappresentate 
Pietro ificea; tutto longo le gallerio della, 
plate 

Genre 








toto eb com gie rm, 
tì can e sno aegrcpetie l0:nie 
aa di Menedetto Galfli. "oe or 

‘Questo è mo di quellavori che nddlmostrazo 
nel Persetti un. degno contiznatore di quei 
csi utichi. nd ‘inciso, che tanto oo 
[orioro ad illstrare la patria nostra ne secolo 


li egregi artiati ‘ignori 
conta Comi conto Pastori o st 
(gati © prof. 1: Brambilla, 
luo. la Corona e di riferime al Comitato. 

La Commissione, approvando cd encomisndo 
o squisito lavoro artistico, rilasolava al) Gomi-| 
stola xegueato attestazione : 





progetto: primitivo era detto che il ge- 
'teninzore. dover venire proposto dalla Zandee- 
imenso dell'mperato- 

teva dar luogo a. urti, giovau: 
‘coloro che al. Govomo. meio] 
simpatizznuo per le elargizioni politiche a cuel 


si ‘staminaro 147 
rogetto di legge ordinario destinato a rogo: 

76 le conii di rettzza dale Como a 

‘piveeato di stebiui di orino e ‘i|Parigi. La stessa formalità avra luogo al 


in vari punti della platea bardo: è|Camers 


lianssohauss; coll'agi 





quindi in breve termins sarà teri» del rinescimento 


fnufare lo alternavanio febbrilmente l'inno di [unta defnitivamenta a questione del ritorno 


Mameli € di Garibalti 
Il pissifeuto del Comitato operaio genovese 





i, 18 8Ì può, far 
5 ‘fregnenti occasioni. 
‘a Boxiedetto: Ciiroti di di fan mostra dell suo ingeguo, 


bazso, avrebbero potuto tentaro e forse. riot- a 
Tenere un ritorno allo ateto presente di cose, | della Corona civ 
fgià di at-|« omino il merito artistico santo della Co 





delle Chmerè n Parigi. 


i sottoscritti, incaricati dalli» Commissione | di meglio che anguzargli 
Quaiito alte: garanzie, 








pronunzi) un breve: discorso di ricovimente: [neutra intorno ‘ni palami 





Egli a 






Bismarck quell'assiolo |u #08a, eseguita seccado; il disagno e sotto la 


‘Ma ‘quel' che disse ve lo dirò forse |disposisioni sugli. assembramonti, sono state fomò  fentetore. nesso) 1: tn | di 


un'altra volta: per ora sintetizo tutto in na | abbaudiuaie in presenza del sentimento ostile 





nerauza ch'egli espre 
tellevoli incontri fra. 
bisuo 6 ripetersi e moltiplicarsi nella no 
Denisols: gli avviciuamenti. fan conoscere, la] 








ig. cavi Antonio Ce ergo delta Dogane. Fe 


liberali, © rappresen. 

erpameno tanti di Sosletà. & Citvoli torinesi, 0. consì- 
‘municipali + provi 

vano È consiglieri 





forza d'articolo assai Insinghiero nei colo-|u quanto dell'A?%mos dei sottascrittori, ese: 
l'amor proprio della due. pro-|« 

fondo. csiusa, possibile di) uma |« 

[condanna at sudore della; fronte, 

în ogni modo l'ardicolo era pericoleso di 


che oloè questi fra-| della maggioranza del nostri senatori © depi- 
i di due Tin dl darte unto 

[pueriti tali gunrontigie, 
ua il progelto di. legge sarà stato] 


to dal eg. cav. Peretti, con p Teti dl Genti © 


ttadini di due città ab: |tat alc, Donghi, sli compiacoiono di 





i-rito del concetto, quanto dell'esccuaione; HATE: (DIR 


Sonoscenzy reca 1a simpatia, 19 stimolo e laf-|votato 
etto € ii qui si cementano quel patti fraterni | mento: dal: palazzo Borbone 3 dal Lusscmburgo 
chie formno la saldozza di une mazione. — E |auratno spinti colla nisssizac. attività e si spera] 


ho applandito vivamente quoh'io: 

‘Risposs il presidente del Comitato torinese, 
© mentore dal nostro ricevera uno stentardo 
‘qualà ricordo della giornata, dato, dall'Associt-| 


ja due Camere, i. lavori di adatta-| [comam. dott. Gamba, Au 

Lussemburgo [ludore Luigi Aiello e l'avv. Gianolio: riusciti 
vittoriosi ello ultime elezioni amministrative, 
giovano la concorila © l'unione del par 


‘Altri: che seu potersuo, intervonire — il 
icomm. Ajello; consiglieri Armandii ‘e come 


molto, tanto più se si, considerani ala rea ca 
'dizioni dei partiti nell'Aleazia-Lorenn, 

Non si yu negare che nei centri. popolo { 
[Li quelle contrade spscinluente, viè: ua 
artito, di intransigenti. (Questo partito è com-|xovole e Insinghiera. per 
acuto daî rossi dell’epova 
[Elero, il aualo Lavor doll resto-in:senso frati 


« BastOnIs - Gs Oto - It, Morgana 





[lie la sessione cl seguirà le grandi vacanze] 
pot apcimi a Parigi. 





te, v'è uu gran]; Il Conitato, leo! di uttostazione cosi, nuto: 





La discussione dei progetti. di legge +srry 





iti ia ‘Torino, aggimge che per l'A] 


siono genovese Alla torinsse, strinse n nome |& stata ripigliata 
dei suoì In mano al rappresentante dei. vostri |tazi. Grazie agli i 
operai, Che bella stretta di rinuo! Poi al lese | ds Cascagnac; sari ancora, nscesari 
nu telegramue di Salicitazioni.iuviato da Ga-| della settimana ventura per tonnizare questo) 


ribaldi: oi sorse a pirlare anche una preside: 
dessa di operaio; oi toruarono ad intuonare 








alîo Camera dei depu- 


la parto della legnturi © della stampa 6 dono 
denti: provocati da Paolo 


Veszoal è dalla tipografia Ronx  Fa-| 
è Lorette è. ancora il|vnte; por la Corona il cofano che Ja racchiu- 
[recchio partito; madetato-libezale /dell'Imparo[do, ll piedistallo e la campaza di vetro sone] 


cere dall'impossibilità. delle loro. acpirazioni. i 
vropri. compatrioti: e per ottensre ia 


[mendadore Farrati — 


DI questa festa il merito spetta iù 4 
nente al Comitato dél banchetto e 
Borgo, Diwe, dal quale è partita, l'in 
dell'imponente dimostrazione liberale, 


divano al Comitato. 
Joeze ‘anche ic cam 


0. Il partito del signor [del cav. 
Bchutogana è del si, 











Suporiauto discussione. Tutto occuxato a pin-i 
‘è corcorgli un eredo di-| 
magartista si asterrà rene; 


[gere il suo. princi TI Comitato rina di separarsi la. stabilità 


pari tempo | che la consegna delia Corona a Henedetto Cai- 


Je baude, una fra le quali alteruando con un }uastico, il pi 


coro di i Cerea, corda: 
brevità 

Î poi, se mi mettessi a diri tutt 
Iacetebbero finte più, £ mo intanto l'ora della 
‘posta è'eopraggzionta. Non liò tempo neanco ‘a 
«3ileggere Jo soritto; chindete vo, gentil let: 
‘loro, tn occhio sugli strafalcioni ‘che mi sarai 
“venuti giù. Dopo tutto vedataci il riflesso del- 
l'agitarione che anima oggi la città, Ab! Poso 
%a penna per andar a srilare ancora una volta |a 
lle gente che lo soto ls inesta: Vira gli 
operaî di Torino! 





i police. OL! bravità, 


















ESTERO 
DALLA FRANCIA. 





forata dalla morte ili 
io Pinelne maoriale. => Opoione ii 
fin. deputato sulla. ncclla | eccntuite del 
Riiacine Tati: come pretenionie — 
0 che aicerosi oggi. Verstitio — i 
LORI del Conrensa Seguito nella 
ingoia delle logi Ferri Tio: 
etto di feta aio 

(d.0) — Poi, Si giopuo, — Ta 
potiia dell fue tragica dl ‘figlio di Napo: 
È a con molta daditerenza 


Impressione 

















Governo imperinto migliontrattamenta: per elet Se RR e aila da 


‘quelle. provincie. 

Sullo condizioni preseuti dell'Alaazia-Lorenn 
si potrebbe scrivore e di molto, ma n me 

permesso il farlo , la ristretttaza dello spa-| 
Mio me lo itigodisce; per altro quanto ho ns: 
cidiavo qui drevemeuta basterì per far. come 
‘prendere come la modifsazione del. 1° arti- 
colo sia la cousilerarsi come nu toutficio 0] 
now: come un atto  d'antipatia dn parte dal 
'Bwwdestat. verso l'Alsazia- Lorena. 


Zio sì più dire coel elle altre aacdificazioni 
eil aggionte ; le quali rigusrdando soltanto 
l'atiuninistrazione Juterna poteva essere rì- 
aparminte, C'é in esse mn certo che di diffidenza 

seria. che sfrvsda qualsiasi venti: 
mento di generosità attribuita al Governo. 

L'unica modificazione pensabile, a voler es- 
[acre il mono arcigni che sî può, è quella de 

‘cettaziono dei commissari, ma nou dei 
afi regolari, nel seno del Buudesrath. 
il Puudesrati l'ha 
tendo; da miu puuto di vista ii legali 
‘All'etuesso, ge Al vuole, na put Aempre 
le, Egli la osservato lie int. i suoi 
ri rappresentino Stati retti a Governo 


‘dabbio. dad turbare i dibattimenti sulla libertà 
dell'insegnamieato, suporiore con unovi selia-| 
‘uo ni fmazzi. 

Del restò, il: regolamento giustamente 
vero ha stà per essane adottato, é tale da 
far riflettero quelli che fossero tentati 
inenticare ‘ancora Îe convenienso pirlaineutari. 


oli abbia Inogo ia Homa verso la fine. della 
‘primo a: preudere la parola. fu. egregio 
signor comm. avv. Moglio?®, presidanto del 
Comitato dell banchetto, 
‘Splogò con e@Bcaci parole i motiri cho ave. 
‘rano consigliata questa luportante riunione di 
Îiborali, quelli cioé di festeggiare i consiglieri 
tieletti; Gioberti, Gniba, Îtossì, Ajello, o Il 
lawovo eletto Giamioglio; di riugraziore la stampa 
Îiberalo torinese; dl ‘aziermare i principli tibo- 
rali che guidarono i nostri sunici nella. 
lotta amministrativa; (di cementare l'unione 


1 Comitato Qi presentazione è forsiato dei 
signori senatii Iticotti e Bertea, del 
tsîo Compsùs de Brickatent , del comm. pro- 
fssuoro Paocbiotti, del sig. Angelo Rossi, del 
cav. dott. Larara,' del colonnello Dogliotti; deì| 
[signior Curto %aucja e. dell'aviocato Haldas-] 








Al Consiglio municipale è tata. prosentata| 
sta di traaformare în. festa ‘nasionale 
lio, auniverantio dalla presa dalla Bac 


Co 

L'Aînon © la Coronvi saranno esposti al 
publico mei giorni di lunedi e martedì nelle] 
[Vetrinh dell'orefice Carmiaguol 





i presenza del buon ordine e della diguità 
ranuirabili che tenne la popoluione parigina 
nelle solenuità dell'anno scorso iu onore del 
ne, Il Goverso non potrà che @p- 


Ti comm. prof. Gambt riuprazia con parole 
cesmozze, ©: propina, in memso ai 
plansi; alla libertà, n Roma è sl Re, 

L'avy. Gioderti esprime In 
'eodoscenza. par, tanta esi lubiglilera dimostra» 
i et sémpra fatto coscien- 
niosamente il suo dorere come consigliere di 
Torino, @ rende giustizia al'partito' lenlment 
© siicaramente liberale per. yer: riconoscinto 

dissenziento in parecchio que» 
Stioni; il merito della diligenaa: 

"Lu ‘ia elezione e Ja presento spletida di 
‘mostrazione più che glì eletti onorano gli let- 
tori liberali, ‘ai quali egli con feliciasime 0 de- 
licate parolo rende il meritato elogio e i do- 

raziamenti. Tl simpatico, oratore è 28% 
dallo più fragorosa orazione. 


AD. Le offerte per la Corona. civica rag-| 
‘giisoro ‘im totale di L. :1090/18, 

Di queste, L. 100 veunero destinata all'o- 

Carmagnola — Li 600 all'orefii 

50 18 all'artista Dongli 











‘zione, È consiuto d' 





amagnol quando il cav. Per- 
netti innto concorso a rendero ‘omaggio alli: 
lustre cittadino, sio nimpliando il lavoro pro- 
i ridurne il prexzo convenuto |it 
‘Gunsi al solo valore intrinseco : e che al signori 
‘professore Donghi, come intelligenza  preven-| 
tiva, veane assegnata la vimanenza di fondo, 
li anzi dichiarato che avrebbe ese: 
voro anche gratia 
fondi disponibili, 
fire l'opera son per tale noopo, 


dice OUUli goto} 
provvederà — L'A: 

Topen e il xi riordinamento — S'- 
veltà quel che s5 pi 
), — 18 ginguo 1879 (ui 
— Qliudevo l'iltiiaa mia accemnaurtovi 
uiuvoloni: cli si scorsono per atia € infatti i autonomo Mterio , mentre l'Alsazi 
‘hvoloni ci sono, 11: Caucelliere per altro uoù 


Sitcoloni per vin — Fidel 






lufatti motivata pare 
















li [nio sarebbe in ogni modo. che ia elegazione) 
li teme, come mon sì potrebbe temero una verà 'mperiafe; il che creava’ nus diversità, Da] 
Muerasco, doppoiclà per Iut c'è sempre il porto ‘cid l'invio’ dei commissari, 


















I Bossi sente più cho altri mai la riconosonazi 
per la dimostrazione rice 





‘staiione spletidida di questa, sera. 
‘Tutto .ciò l'incoragy 
pitionto del suo maudato; 


Convinto dei beuefizi: che ha resî alla città. 
l'industria, 6 convinto. puro; che altre irandi 
jteressino; in° alto grado Ia città, 


‘questioni 


come l'istriziona © l'igiens, senza però dime 





clegaute parola ringrazia dell'elezione, accenni 
si biso 


intti e farà in avvenire. 


Il dott. Bottero ringrazia a nomo. della 
‘itatupa libera:e, che trovò fucilo il edmpito di 
fterpretaro l'opinione pubblica del numeroso 
patito liberale. Pigliando poi argomento dalla 
Schisttexsa delicato dell'ayr, Giobertiy attetta 
pl retta, 

"ia sentisto aogu: 
sassi. solo un iudividuo ; me il 
‘ole, la vin retta, della 

libertà sia un'ampia via er gui possano cam 
omini 

‘cls, so qualohe volta disneutono iu alcuna qui- 
aticni, sempro_ però si accordano nella difesa 
delle libere istituzioni e nel desiderio del varo 


che questo partito, tenendo 
non vuol già riduria ad 
ato. per ici 

ariito. Liber 


fure la, 


lo vuol 





tniuare, è cooperare, di conserva ano 





progresso nazionale, 

L'avr. Row, ringraziando, accennò cha. 1 
ataimpa non ub mancare all'obbligo suo: ed 
eta del suo mandato 


interpreti 





mumeroso ;  duanido 
“<onie quelli che 
così bolli nella 








per l'avveniro. 

Ti cav, Ginseppe Di 
venefizi delli 
rineso in ispecia modo. 

TI dott, Laura encomid il partito liberale 
ri 


tito a cui si asorive. 


Lorenzo Babi diase della necessità della 


ooncordia dei liberali per combattere la coali- 
‘zione clericale, ‘Feco, un brindisi ‘alla concor- 


din dei Liberali. 


Trayvi Dineo; consigliere provinciale, chiuss 


nomata Levttoria del Maletto, lo Madonna 
del Pilone, sotto lu stesua spaziose tettoîa in 


‘sti giorni ‘noto. ri radunavano gli agricolto: 


-0 non agricoltori torinesi per solenniazare l'an 
Foca, aveva inogo | 
un geninle banchetto opernio di oltre a cento 


‘ufversario della festa di 


coperti. 


Gli anfitzioni erano gli egregi industriali 
frati Coll, o par dir meglio 1 signor Gio: 
olo ven test, di mato pro 

Re, nominato cavallere della 


‘vati Coll il 

grrio di 8. ME 

Corona d'Itatia. 
‘Questo pranzo doveva effettuarsi alcu tem 


fn, iun'‘a Causa delle inooetanze atmosferiche 


‘e per la difficoltà di trovare il locale iu 
rinudato a) lei. 


*I signori Colla avevano intenzione di farò una 
sequipaznata col loro operaì ex/ra muroa, ma 
mnensava il locale adatto per mandare _ in ese- 
‘tzione il loro piano. Si pensò al Muletto, al 

, che é una vera provvi: [Gi 
delza per lo riunioni fuori muro, ed ecco che 
fn poche ora il sigusr Luvino prepara il 1o-| 
cale con dei bellissimi addobbi ed un | desiua- 
etto servito, proprio coi fiocchi a tutti i com- 


ali 


tiosu regnava in mezzo n quei cento bravi ed 





sig. Suvino: Giasep) 





‘ponenti Jo. Stabilimento Colla. 
sognava vedere che colpo d'ocolio 


sentava quel bauchetto e quale armonia, 





intelligenti figli del lavoro 1 
‘capo. favola vi erat ‘i dna fentelli Coll 


il cav, Luigi, se non erriamo, ed Il neo-cava- 
era Giovanni, aî cui lati 1 principali impig- 


gati ed operai dello stabilimento, 

Gli altri operai erano disposti iu tre 
‘che ormavano con quella ‘di testa una 
di quadrato», 


I' fratelli Colla: parevano mon i priucipati 
vuo i fratelli maggiori 6 padei di quella nume: 

e tutti Ieti facevano | 
briudisi per La prosperità dei coraggiosi indu: 


rosa fansiglia di operai 


atriali. 
[n rappresentante della. Ga 





tta Piemon 


4ase, fuvitato al banchetto, non vi al recò, che 
‘lla levata di tavola ‘a venne accolto dai si- 

‘operai: con affettuosissime| 
er cul, 
‘a quel 
confratelli del lavoro le più vive e sentite 


‘guori Colla e dai 
risale che asl lo commosero ‘ pi 
‘anche s nome. del giornale, rende qui 


grazie. 
TI banchetto venne ! chitso con qualche 


scorso (uno del quali del vecchio operaio B 


ola Isidoro, informato a, principi 

liberali) è co 

gentili aufitrioni. 
Quore allo Stabilimento Colla! 





patriotici 
brindisi ‘a eni risposero 





Un bravo al slg. Luvino Giusepe trattora 
del Afidelto, pel modo veramento gentile con 


‘ef teusta i suoi avventori, 


‘n Ginnastica e servizio militare, 
— Dall'egregio ave. Orazio Spenna riceviamo 
posta alla lettera del conte Risardi pub: 

mento. scritto qui so: 

o del 18:10 giugno, Lia pu 
licheremo appena ci sia consentito dallo spa: 
‘o, di cui to scritto, dello Spanna richisde non 


una vi 
Blicato, interno. all'ar 
pra, nel astro mero 





poco per lu sua langhezza, 


un Goxe edilizie. — Un uvitro assidua] 


lettore ci fn la seguento domnuda, che noi; per 


ragiono di competenza, girino al Municipi 


‘ Sì desidera sopera' el qual inotiva il pro-| 
‘via. del Carmine, no- 

canto alla Chiesa dello steso; nome, non abbia 
terno dell 

in quanto) 
fanicipio' ha ordinato ai 
wultoriaarai ai rego- 


pirietario della casa in 





ucora. fitto iutobscare le pareti 
‘suo fubbrionto, CIò stupisce tanto pi 
cli da alcuni uni il 
proprietazi di Torino di 
Linnti edilizi. 








militaro di ‘Torino la causa dell furiere. Lui 


Oneati, di Nizza Monferrato, quello stesso che! 
tentò suicidarsi iL! del passato maggio nella 
oa infelice] 


casa n. 1 dl via Andrea Doria 
giovane Maddalena 1)obel 
tel suo sciagurato propositi, 

Ora l'Onesti devo rispondero del: reato 
diserzione, perché, venuto a Torino in bre 








licenza, citrepassò questa di diversi giorni 


sonz'avvertite il 





lo comandante, 


TI Pubilico Ministero. verrà. rappresentato] 
cd 


qal'oay. Fiore ela ilifesa sostenuta; dall 
Dewaria, 


ad Liberali tori- 
‘esi nelle ultimo dimostrazioni 0 peril'atte- 


più che mai all'adom- 


ie 
ticnre la neosssità di fur economia serie e reali. 
Li'avr, Giunolio, nscceletto, con spiritose cd 


i dell'industria; alle. quistioni ammi» 
istrative, e saluta i progressi che Torino) ha 


uando ‘ha da rendersi 
n Ad ide liberati o corrette, quando 
sorrettu. dell'appoggio di ma cos 

lo ha da posenere candidi 
iedono ‘vicino ,, ed la esempi 
umpa_ liberale; Salita gli e- 
Jotti et augura agli altri ‘andidati non riusoiti 
clio In caduto. d'oggi sin promessa di vittoria 


io parle, a lungo e dei 
indizio in goneralo © delle to: 


raziò gli elettori che combattono il eleri- 
calfsmio, è bene augurò dell'avvenire ‘del par-| 


Fani dille 
festa terminava. in! 











% Tribunale militare. —eroololi, 
45 correte, avrà luogo. manti ol Tribunale 





Halto ore 3 ale pom do 
Fondisioni csccsatie pit oliruere l'arruotainto. 
% Cronaca nera. — A Teri 
Disgrazie so abbinmo a notare. purecchse. 
Lo soldato del reggimonto Foggia caval: 
loria, mentre ‘stava manovrando in piùzza 
'd'Ariai, caddo di corallo  ai-fttarò una spalla. 
— @. C., d'anni 17, commesso negoziante, 
recossi "ieri a prezideré un bagio, nella Dori 
preso il'guxometro di Vanchiglia, ‘Le; neque 
Sono grosse, torbida, impetuoso e. fredaissime 
per 10'equagliarei della nevi, IL C., forse sor 
[preso da ingrnchimento, Neichè: fisse nuo» 
tore espertiselmo, fu. travolto ed: annogò, 
in ora il cadavere. del poverino non si poté 
trovare, 
— Una contadina di 91 anni stra ieri in 
in pollero di Valsalice, cogliendo; ciliege. 
ventura vlle cho sl, evrentureso cora ua 
Fruimo, troppo debole, che; non reggendo al peso| 
(della di ‘Ici. persona, al cehianto.. L'infelice 
‘oaddo, © picchiano del capo sovra run’ sasso, 
i fratasiò il cranio. Pockî ‘minuti dopo ‘er 
morta. 
2a, Ubbriachi, — Fra i tanti cho fersera ei 
itlnitto cà anch stamane infestarono la città, 
fe segnaliatno due. Un, vecchio, più, che ses: 
[santenno, ricoverato all'Ospiaio' di carità, che, 
‘cadondo in via Milano, st ferì. gravemente. al 
‘capo, ed un giovane che, nel re. della | 
ebrictà, andò ‘a buttarai ‘ira lo ruota di ma 
voicolo' in via Roma, Ma pare che sia. vero il 
motto: ZI 1 @ un Diew por les ievognex, pol- 
chè l'ubbriazo ‘Avonso arrotate amba 
Po gambe, so la cavo con ecalfittute di nessun 
‘onto. 
2°, Arrestati: 12 por onioaila © sospetti, 3 
pel fanti e schiamazzi in ora inoltrata, della 
Notte, 9 per lagirio alle guardo di P. Si e 
5 donne. 
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“lima con Mot: Giovan 0 
Giorn Marlo Magda 2 Grano. E 
Cpo Boni Carica Moriondo, Eolie co 
Effe Rol Goria o Saro Ste: 
ASIORTI. — Quario Ettore, d'anni 9, di Strona — Mo 
TRAI Olo vanti 14/30, dl Vione, Imprasiela cs Ghioba 
eta st tali 14/6, di Cibo co ance, fn 
into, dl 








In serlo, dei discoraî, esprimendo alici concetti 
silla missione della ‘gioventò. 

‘Allo ore 9 112 la 
mezzo allo più cordiali. ovazioni, 


un Pranzo operato, — Ieri nella ri 







tai 
Id 28, di‘Torlzo — Più 5 einori d'onni 7. 
anmpitzivo, 157. di cud a domicilio (0, gti ©-| 
‘mia residenti in questo Comune 4; 








| 
pelati 


RI 


‘aservatorio astronomico di To- 
rino, 3 


28 gii 





Altezza are 
Ta milimetei 


n 17,9. 
ln: otto 35 piana = 10,3, 
fenpo medio di Roma 


Bollettino Meteorologico pri Mist: 
ST510 DALLA anina : 29 ggingno, — Osser: 
vatorio di Mo , ore ® m. Op. 
Stifiano venti di maestrale freschi ‘sull'A- 

‘rlatico inferiore, al. golfo di Taranto, ed si 

fsro di Messina, ‘Il mare è ancora agitato ds 

‘Brindisi al Capo Léuca; calma generalo nel 

resto d'Italia. Il cielo è' dappertatto sereno. 

Li barometro si é alzato di 2 tam. al golto di 
apo ed a Cagliari, ed è stazionario altrove. 

DÀ Portomanriaio &d a Cagliari segna 762 tm. 

[al Capo Leuca, 758 mm. 

Bregens nel Tirolo, 
Continua. il: tempo generalmente bello: con 

venti ireschi in alctni “pumti dell'italia, meri: 

dionale. —P, FL Denra. 





‘sceso di 5 mu, ‘al 














Temperature estreme, 22.19 giugno. 
Moss, Min, Mi im 
Venezia ‘29.5 16,0 Roma 16,6 
pe| Torino 99:6 15,6 Genova 18,0 
Livaruo 946 168 Milano 279 IL& 
Firenza 26.0 16,0 
CORRIERE DELLA SERA 


22 giugno. 
LA DIMISSSIONE DI 450. DEPUTATI. 


Un nostro telegramma particolare (Ved 
telegrammi) ci annunzia che sulla Capi 
ale di Roma è pubblicata la strana no- 
zia che, ove il Senato respinga la legge 
per la completa abolizione del macinato, 
oltre a 150 deputati sono risoluti a di- 
mettersi, provocando così 110. scioglimento 
della Camera ed un muovo appello al 
Paese, 

Questa notizia clamorosa, a grand'ef- 
fetto, sparsa d'improvviso proprio alla 
vigilia della votazione di quella legge in 
Senato — non è mestieri il dirlo — ha 
‘per moî qualche cosa. d'incoredibile; e ‘la 
‘pubblfeazione di essa noî non possiamo 
[certo'approvarla. 

Che il Senato fosse punto disposto ad 
lammettere la completa abolizione del ma- 
(cimato, lo si sapeva ormai da tutti e da 
rin poco, 

Cho la relazione Saracco limitasse l'a- 
bolizione al solo secondo palmento, anche 
‘questo; non è una novità di tresca data. 

Anzi da taluni sl andava più tn là, si 
‘diceva che non solamente il Senato ‘ma 
‘ancho la maggioranza benpensante del 
Paese non approvava in massinia l'aboli- 
zione completa, del macinato colla condi- 
zione annessavi di frasformare — chie 
è quanto dire aggravare — altre tassò. 
Si affarmava pertanto che il Paese, piu 
tosto clio queste trasformazioni ‘0 agi 
vamenti o muove. imposizioni, si sarebbo 
accontentato dell'abolizione /'2el solo so- 
‘tondo palmento. 

Or bono, si muirebbe capito che la no- 
fiala data oggi dalla Capitale, fosse nato 
[anando si seppero le prevenzioni e le di- 


o. 
6 
i 














di 

















[sposizioni del Stato, 


pero: [della relazione Saracco, 


‘Allora quei 150 deputati mostravano 
fina disposizione d'animo ed una rinolu: 
tezza seria © plansibile, E sarebbero stati 
'applauditi certamente me si fosero pre- 








puratica dar le proprio dimissiini, a ras-! 


liigunte IL proprio mandato yer risompa: 
tire innanzi at propidi elettori a di» loro 
| Votammo l’aboliaione completa : ‘ab- 
bifom fatto, bene o male ? giudiontelo vol, 

Mn fino a ieri nessuno parlò mai di 
‘dar le dimicsioni ; nessuno mostrò mai di 
|volet essoro così ac'upoloso da rinuuziare 
‘nll'onorifico mandazo per appellarsene al 
Piese, Solo quest'oggi ‘che ln leggo si 
irova inv discussione al Senaso e allo vi- 
‘gilia di essere respinta, solo. oggi quei 
150 preabnunziano jmprovvisamente la 
loro dimissione. 

Noi non vorremino credere alla verità) 
della notizia ; quando vera esa sio, ci 
‘parrebbe molto scorretta. 

‘A chiamare, le cose col loro nome, i 
150 che aupettono oggi a minacciare le 
proprie dimissini, vogliono: fare pressione 
(al voto della Camera Alto, a 

È opportuno, è corretto questo? È lo-| 
devole la manovra? 

E se il Senato, per intima o. propria] 
convinzione, ponendosi, come è dover sto, 
al di sopra di questo. minaccie, respin- 
gosse Ta completa abolizione? 

— E noi daremo le proprie dimissioni, 
|— risponderanno i 150. 

‘Ali 56 non fosse chie un'agitazione pel 
Paese non la crediamo troppo. opportu 
lè 0 Gi volesse far della politica di ripio- 
[co e ii puntiglio, saredbe'da augararai il 
[voro negativo dell Senato. 

Tant'è; questo Parlamento e questo Mi- 

















d | nistoro che abbiamo oggi, non. sarebbero 


certo. da rimpiangere soveroliamente; e 
colla Camora attuale mon è sperabile mi: 


pe | g!lor ventura per l'avvenire. 





Il bilancio della marina. 

Fu distribuita ai deputati la, Relaxion 
l'on: Brin sullo:stato di’ detmitiva 
della spesa del Ministero della marina pel 1871 

Ta spesa complessiva è proposta in lire 
149,960,444 81, 

Dalla Reloaions togliamo il'segnente passo 
‘concernente le navi in costrazione; 

Sei erano le nai che sl trovavano în co 
strizione il primo gennaio 1878; cioè: 

Corazzata: Duili 

















Ta, Dandolo. 

là. Italia. 

Id Lepanto. 

Avviso Agoatino Barbarigo. 
Td. Marcantonio Colonna. 





Sì pila ds nddetei. docamenti che la pri 
me di queste navi € quasi completamento o 
Fateata 0 che ora ai segno collocando sa 
est le artiglirie, cosfoché nel prossimo 
Fano pot entrare in armamento, 
Stlb'altro corazzata egual; il Dendoo, si 
‘stanzo montando le macsline” 6 la Relumione 
ialo preveda cho questa nave posta ec 
nre in arntamento verso. ta. ino del 1680; 
Volendo cescro più menti, al puo calcolare 
te ct cea mel primi semestro 1661: 
boro altro dae corato Zita è Lepnto 
seguito i Tavori di costrazioe, "La prima 
ar varata al principio del 1550. 
Ossario di Custoza, 
5, at, il'Re delegì 8, 4.11 pricipo Auiodeo 
n reppreseataio all'inntgurazione di Custoza: 
Ti ‘coloanelo De Ripp, addetto isiltaro al: 
l'ambasciata austriaca, 8 patito per Verons, 
n Fcevetv il generale Thu 
ii Re inviò & Contorni gonerali Pasi e > 
motti, i coiomllo Taverne, 1l meggiore Mo: 
Teli‘ o sia Casa militare 
Tudirizzo 
‘all'ex-Imperatrice Eugenia. 
eri 21 rosa nl Senato, per iniziativa del- 
L'onorsvole Arese, um indizio di condoglianze 
All'ecimperatrie' Engenio, Tele indimzto fi 
Firoto. fatti. i secatari presenti, cho erano 
in numero di cent allinea; 
Germania. 
La nuova attitudine del. Centro nlla que 
Stiono dele tario. Bici dà Inogo a mele 
ongettare, © qualche glormato parle già. del: 
l'intenzione (del Canodiiere ‘i scioglie i 
Peoatag, qualora, vedo astanti 
coli di ragginugere i sto scopo; 
Si 0, cha le tario fiscali. sono fatto ner 
are all'iopero “delle rendite proprio, ma fl 
"Otutro, disposto com 8 ad secordare il pars 
ccszo, na ten. approvare un di più 
Mc] ttore che dl prizcipe ble ad eroganio è 
Havoro del lancio della guerra. E questo ti 
ore non è infondato, in'Fita della proponta 
Ti aumento dll'artigiirta ©, di costruzione 
elle do iaze ferroviarie. ‘'eterchta: Dici: 
Hiofen ®, TetercheneMtargurten, le quali non 
lieuno che ino scopo puramente strategico. 
‘Cnn si vede; il Cancelliere è segnare della 
profezia ti ‘alte, che ia Germania dovrà 
er ptt ed lmdie o some ste 
a pel mesi, ll Parlamento però. pò. non ee 
re di quelto avviso, e, lu tal caso, uo de 
dns conviene ce ced 
L'occupazione di Novi-Bnzar. 
Continua attivissimo in Atstria la poltica 
fmi giornali oficioti © quelli d'opposizione 
Sf l'eceupazione del distretto di Nori-Bazse. 
fi Governo si’ ufanta, a dimostrate cho le 
voci di teiitenza” degli. Albesi © Bominci 
Moto casgerato © che la mobilizzazione delle 
truppe noi coserì che pochi scri; Le no. 
trio però che da tutte le parti arrivino cia 
l'attimo delle popolazioni. nei vari paesi 
Ha ooegpsi s010 tl alto che enguiia 
La Nene Freie Presse public giorni sono 
una. relazione di tn ‘ofieile migherese, 
litio ha potato comntare de vi fa sitna- 
sione sul condi albanesi e quella relazione 
no è certamente in favore ale asorzioni dei 
gti ico E 
fia Pole Corri, che tenta i ‘smieativio; a 
Mnotta però essa [re che - ls plebe basninca 
È le albi arancio dll'Albal 9 del St 
Renegro sono d'accordo in wa movimento qua: 
Lera do cicoitanze si prerentnszro avarevol. 
Soto gli cesti nutomi che vi, sono mnnitestai 
Do scorto amo. tellocempazione delta Bosi 
(lè o rerutarii giusta la profezia de gior: 
















































lo le conclaaioni | 


previsioni | 


CORRIBRE DEI MATTINO 
Ì 23) giugno. 
i entro sala 


Mu. P 





i nb 
(Filomena Dr. n 5 
‘Bocetà di mutuo soccorso fra gli o- 

perai di Miagliatio " 10 
ASA: 50 
Dalla Società degli Esercenti di To- 

rino per la riscossione dello Sas 

di minuta venlita, — Totale della 

somma raccolta (*) n 1088 


dei generosi oblatori che 





neggiati dalle inondazioni 
fa 

in 

frettiamo a' faro lo più vive 

lasioni alla etetta. classe. do 





sorcenti 


loro 


siagraziamezti del poveri soccorsi, 
LA: SITUAZIONE. 








mato. 


del 7 lugli 





‘quarta alla terza categoria, sia all'iseri 
ione di nuove lines'In quarta categoria 


‘non vengano accettato le loro proposte, 


Îlo suo dimissioni. Quindi si 








fnbbio,  Vogliam pi 
‘accennato dicerie vi 


foriori. — Come si 





‘closo dice apertamente: 
«Quando ll Ministero avrà portato in port 


riconoscere che. ‘ 
retis in questi gol mesi, fù l'o 
[caco: compiuta; el sento econoi 
[stra in questi tre anni di governo. 

« Questa é la verità vera: tutto il resto va! 
‘dosi 
faccia 
‘ontenti nè soddistatti. 

"Se poi si 





luna, earebbe ipso /ucto dis 
Fimetterlo a posto, converrebbe ricor 
tribali. è muove spine, lasciando i cont 





farà opera dei 
tinto al secondo palinento dal 1° luglio, 

Vedremo , probabilmente 
a preterenza dello minaccie del Presidenti 


deî Consiglio! 


‘Terremoto a Venezi 
so dopo le 5 aut., veni 





Teri, 29, pi 
bita a’ Veneri 
ola per sensibilità e anche per durata. 


DISPACCI DELL'AGENZIA STEFANI 
Dei mattino. 
Bruxelles, 20, — La 'sottoscriziole dell 
‘azioni pei Zranticazo di 'Porino, emesso 
aus ili Braxelleo e dalla Balca di Parigi 
vene coperta 42 volte. 








© dapiurò la ruorte del princi 
Genova, 
Italia; della 
proveulent è dall'America del Si 
Gibi) terra. $8. — 





Napoleone. 









‘o scali. 
arrivato. il vano 








da Nuova York. 











nali ungheresi, i quali prevedono che la strada, 
-Barar ‘© Mitroviten sia sensiunto 
per la monarelia, 








nin 





GAMMA Grana e An 
pel Cairo per esigere l'dicazione 

Costantinopoli, 22, — N 
speciale di Gabinetto, presieinto 











Totalo Lista precedente L10760, 50 


Totaio L. 11858 50) 

(9) Lia mancanza di spasio on (i consenta 
oggi di pubblicare per intioro il lungo elenco! 
tonerissero. rag: 

‘guardevoli sorime a benefzio del poveri. din-| 


pubblicazione di tutti i nomi. sarà fatta | 
tit prossimo numero. Mn ‘in d'ora cint- 
trà ovagrati- 

fi To: 

rito © al benomeritò loro Consiglio di ammi: 
‘altrazione: che iniziò. la sottoscrizione: riuscita 
[osi genervsesaento apleudita o filantropica, A | 
sodiiifazione ii aver fatto usa santa! 

‘opera di beneficenza; @ loro 2e benedisioni 6 1} 


Non sì può aneor dire per certo sel 
dentr'oggi, come fu anuunziato; avremo 
la soluzione dell'arduo problema finanzia- 
fio, che da più giorni sta davanti al Sé- 
È certo perd'che; dopo gli ultimi 

fatti della Camera, Ja situazione politica 
Bi è singolarmento complicata; oltre ai 
(contrasti vivissimi de' partiti per la legge 
altri guai si minacolimo per 

la legge. sullo costrnzioni ferroviarie, per- 
‘ohè il Ministero si oppone. risolutamente 
Bia al pascaggio di altre linee dalla 


laonde si’ afferma che molti deputati. in° 
tendano respingere la legge stessa ove 


E ad ingarbugliare ancor più la ma- 
tassa, aggiungasi la aconfitta toccata dal- 
l'on. Maiorana a proposito: del. progetto 
di legge sulle Banche d'emissione; per 
la quale sconfitta l'on, Ministro dell'agri- 
coltura e commercio avrebbe presentato 


[tina crisi parzialo del. Gabinetto, mentre 
l'onorevole Dapretla ne minaccia una crisi 
totale, se. il Senato respiagerà l’atoli: 
zione ‘intera, del macinato; — E le dimie- 
ionì del 150 deputati di’ Sinistra, che, 
‘se sì verifcassero, porterebbero anolie una 
di [crlsi parlamentare 7. 
Il momento è assai grave, non v'ha 
erò sperare che nelle 
‘ala ancor molta esage- 
razione. Per esempio, lo stesso onorevole 
Deprotia esagera forse troppo, in questa 
circostanza, la vera portata delle conelu: 
‘sioni prese dal Senato, E questo aftoriia 
il suo organo ofcioso, Îl Fopolo Romano, 
(che, mentre jl'ano. patrono dichiara di 
voler l'abolizione totale della tassa e mi: 
naccia di dimettersi. so non gliola conce» 
dono, da più giorni continua a dire es- 
[sere fim troppo l'abolizione dei grani in: 
piega questa contrad- 
dizione? — Oggi ancora quel foglio of: 


l'abolizione del secondo paluento del primo di 
luglio e:la legge sullè costruzioni ferroviarie 
[può essere certo di avere soddisfatti i deside 
ii dell'Italia intiere, © le popolazioni del nord 
come quello del sad non potranto. i meno di 

‘opera compiata. dall’on. De- 

ra più. ef 
co dalla. Sint 


vonaiderato come esagerazione, come. ardi/i= 
“gitazione dl coloro ce, per quanto si 
beno o di utile, non' saranno mai 


rovescia la iledaglin e ai ‘consì- 
‘dera che, mantenendo il progetto votato. dalla 
Camera, il bilaucio; che si trova già a Alo di 
onde per 

# uubvi 
venti 
‘sotto l'incubo di unove tasse, non c'é ragione 
né coivanienza; politica che valga, e il Seasto 
gna del senno al quale si è seni- 

pre ispirato, Imitando l'abolizione del maci« 


quest'oggi 
‘esso, sè l'savi consigli dell'orsano del- 
l'on, Depret!s saranno acvolti dal Senato, 


vver- 
ima scossa di torremoto uote- 





Londra, 2°. — Ieri a Greeuncarzich, nel! 
basichetto al Colplenelub, tutti i discorsi fu- 
reno favorevoli ‘al libero scambio. Northcote 
biasihiò Ja guoera dell'Afganistan © dei %ulù, 


È arrivato Jl postale 
età Rocco. Piaggio e figli, 


(Svtunto, «ella Società Florio di Palermo, pro-{A partie 
— Pietri venne elotto se- 


— Assisurasi cho i 

nono partiti 
del Kodivè. 
\el Consiglio 
dal Sultazo; 








[ereldine comunicò nn dispaccio del Kediv8; 


relativo alla domanda. di abdicazione: Ji Sale 
tano deciso di consigliare Il Kedivà a rinviare 
le Potenze al Sultano, © dichiarò. non’ essere 
‘disposto ad accettare nua domando eventuale 
"tele Potenza per l'abiicazione. Tutti i mini: 
atri, eccettuato Osmau, purlurono in favore 
dell'acatazioe dell'atbcaione: 1, 5, 

esta‘ decislone fu presa, mala Porta 
aperò di colvincore ll Suliano ‘della neccartà 

‘acconsentire alla domanda, 

Il Kedivà ricnsa di abdicare. 

li di Francia © d'Inghilterra al 
Sultano, Egli prese le misure per pagare jni- 
Mnadiatamente ì creditori che ottennero nea 
[sentenza contro. il Governo. 


ol SRLAGRALCII PARTICOLARI 


dolla Gazzetta Pieriontese 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

23 giugno (Pel. part. Gazz. Piem.) — 
Prosegueai la discussione della leggo fer= 
Foviaria, e delle lines che furono: proposte 
per esere aggiunte alla terza categoria, 

L'on. Mepresln , como sabato erati 
iservato, tratta della limes 


























sito. 
pina do Torino alla Hinen Ne- 
wara-Pino, proposta da Setla, Trompeo 


ed altri; 

Nega anzitutto che il Governo sinsi 
(comportato duramente cè ingiuntamente 
verso la Società dela ferrovia di Biella; 
protesta essere auzi disposto ad ‘aiutarla 
in quanto non elavi pregiudizio dello 
Stato, Nega altresì che sinsi fitto ingia- 
‘tizia col noa comprenderò nel progetto 
la detta linea sojto alpina, meritevolia- 
sima certo di considerazione, ma non tale 
dla doversi anteporre ad altre di regioni 
mancanti affatto di cotests comnnicazioni 

Dice poi che vi sarebbe pure jl modo 
di riparare alla dimenticanza; ma o’ bi- 
Sognerebbe anmentare d’assai per ciò la 
‘somma della presenta categoria , ovvoro 
prolungare i termini stabiliti. per le co- 
‘Struzioni, il che non credendo convenga 
‘ammettere;  duogli; dover respingere. dalla 
terza categoria tale proposta, come pure 
‘quello degli onorevoli ‘Spantigati e'Sa- 
Inzzo, per riservarle alla quarta, 

Detta sera 

Moma, 29, ore 19,95 — Una lettera 
dell'on. Crispi; pubblicata oggi dalla Ri- 
forma, imputa l'attuale flacchezza della 
Camera alla facchezza del Ministero, clie 
dico oramai! essntorato. 

— ll cardinale Nina è leggermente in- 
\diaposto. 

— Il princ'pe, Napoleone Carlo; Bona» 
parte parti oggi da Roma alla volta di 
Chistenorat. 

— Si confurmano:i nuovi accordi del 
[Vaticano colla Russia, accreditandovisi il 
nunzio apostolico. 

Ore 3. — Îa Libertà, rispondendo 
lalla lettera ‘di Crispi pubblicata sulla Ri- 
forma, impnta il malessere della sintazione 
alla poco omogeneità della Sinistra, 

— Assicurano alla Capilale che oltre 
la 150: deputati sono risoluti a dimettersi, 
provocando così lo scioglimento della Ca: 
‘mera e un nuovo-appello al Paese, ove il 
[Senato respioga l'abolizione completa del 
macinato, 








te 





vrebbe già 





Del mattino, 


Moma, 95, ore 10,20. — L'Avvenire 
consiglia ‘il ministro Depretis a porre la 
‘auistione di Gabinetto enlla leggo del ma- 
cinato, Dice che Il Ministero ‘ha adem- 
piutoa tutto il auo dovere presentando'e 
(sostenendo la legge: non dovere altro di 
iù. La Camera poi asceti ora le modi: 
ficezioni che il Senato farà alla legge 
‘perchè i contribuenti abbiano ‘subito un 
sollievo realizzabile. 

— Il Popolo Romano dice che il mi 
stro. Depretis, incoraggiato da alcùni de- 
putati della stessa Destra, avrebbe inten- 
zione di opporre al Senato la incompe» 
tenza a respingere una legge di finanza, 
so si rigetta ìl disegno di legge intorno 
al macinato. 

Altri deputati pure di Destrà,. Invece, 
incoraggiano il Senato ad esser fermo nei 
Sti principi. Finora pare che nou aia 
avvenuto nessun accordo fra il: Ministero 
‘e la ConimSssione ilel Senato. 

— L'Opinione, apprezzando la pru- 
denza finanziaria ‘dei Ministeri di Sini- 
‘stra, anteriormente a quel!o di cui faceva 
parte l'on, Selsmit-Itoda, sconginra il mi- 
nistro lepretis a mob suscitare passioni 
demagogicho contro il Senato, il quale 
nella quistione del macinato mon è reo 
(che di troppa scienza e di patriotismo, 

Parigi, 99, ore 10,20, — Le notizie 
sulla salute dell'ex-imperatrice Eugenia 
‘sono oggi sasai allarmanti. 

— Il Jowrna? des Delals pubblica ud 
dispacciu da Alessandrla d'Egitto in cui 
si leggo che il Khedive lim annunziato ai 
consoli di Francia ed Inghilterra che 
‘spettà una risposte dalla Porta prima di 
abdicara, 

T consoli di Germania ed Avistiia banno 
abbandonato il Cairo. 
Attendesi l'abdicazione. 
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el 
dalla 
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| VITTORIO BERSEZIO Direttore, 
ENRICO FERRERO gereute. 








FERROVIA D'IVRBA. 


1 Ciusiglio ‘l' Alumiutittazione in sedata 
d'oggi la issato Îl dividendo del 1° semestro 
pe 1694 ha Lio otto per cadtna azione, pagabile 

Nel 1° elio. prossimo dalla Cassa 
credito Mobiliare Italiano, 


L'AVimiaistrazione. 
LO 


IGUARIGIONE: duna BALBUZIE: 


| Pizza Carlo, Alberto, 19, prof. Borgoglia 


de 





















| Le vendito che si fanno sul mercato |fare buono vendite, co, pericolo evi-| sPMNEROI.D. al. giugno. — toiettino dei |13ORSA Uffiolalo, 9î giugno. — | Per contanti 89/70 a ha 65, 
| ‘sono abbastanza importanti perché sl | dente che uon si presentino più. — | Bret .tr:ì [stradari prodot agrari Eaeotfiato 8 pi 070, O. di inc: | Axe Banca Nar #20 62997 
possa tener conto dei prezzi che vi si] Sifaun gran parlare, un grande soti- min. ettvomina| 89 65/55 60 — in 1. 89 65 70 70 Mobiliare 852 a 857 
Sur Banca Torino 7: 
Fano de. 899 ‘40, 
Banca Subal, 405.» 400, 
Tabacchi 808 n.907 
























‘Mercaiodel vino, — Torino; 29 |Praticano como della vera espressione| vero di flossera; fuora sonotutti colpi |gramento . ».. 1.85" Alb Sly fio, — (90. 90/90/95 fp. 


3 so 
OE) Corso logalo 88 8! 


FRE E Ei Po rar 


14 gerinaro 


CONO, — Tu questa sottitua | ella situazione del commercio del vio] 
TO o merate Md ciao tt ENCi [in Piemonte. Egli è da tatti i princi 
fareno alquanto Drà mafivati fhe nella |DAli ceotri vinicoli. dell nostro. pro: 
Poccedenta ottava. Il uautitativo dalio | Vitclo cho. giungono le provviste sul| Intanto gli stadi continuazo ine. 
Trodite ft di settecetto claquaste st-|nostro mercato, ed è ben certo che se|fessamente © si può sperare! che al o] 
Yolitri, cioo: È provseditori' del mercato. avessero] mostrarsì troverà le ‘armi, pronte per 
Barbera tali 170 ‘trovato pretese me ‘presso i pro-| combatterlo e distruggerlo, 
Barbera SMI iTo |pritari o detentori, dei sini, mon a;|__È perì uno spttaslo trio {l ve: 
Se 2 180 | Frebbero mancato di tenero ‘anchesti dere ll gigaate-nomo con tato lo ar-| loca angle 
dio ® 1S0. |più alti i loro prexsi, © ciò malgrado [mi di cui lo ha fornito la scienza con| Miliani fore Me 
) ‘ivrebbero par trovato a fare delle ven: [tanti secoli di ‘studiî, trovarsi. {mpo-| Sansa Toseaan 
rota pito, so _ dt, perbé non 4 lo speculazione cha |tenta & combattere ti picchio; 
© L compera sul mercato, ma i puri bi 
Si distinsero per l'importanza e la|gni, Per'hoi dunque resta nocertato 
qualità. dello spedizioni lo. segnonti [fe per'gre l'ottato ca visi vreve| Stagionatura dello sete di Torin 


mer. buona. fortuna | <ozalo, 
non si è ancora 






















di hi L 
Tato 
CRONACA. — 23 giuguo, —| i n 
Subito, Bon di Parigi molto agitate |Francia. 109 55 a 109 65 
0 che duiva in renano, Londra 97 52:12 a 4? 57 12) 

Chiusarn ufficiale: 85 67 119,82 62119, | Oro 2190 a /21:95: 
116,92 119; 81 65. 


‘s0| Alla rianiono _Jibera di ieri, debo- i di fori 
Vene pit accentuata: 63:00, 69 60, | (Amr di Commercio od ti di Torino 











































































































n E 119 #0, 81/60, spacci telegrafici. 
Jocalità : fatto ulteriore progresso , almeno per| _ POlettino dell SI giugno 1878. |pisao tane i Molte erano lo cnuse che sl attri- i 
| Dal circondario d'Alessandria :: | quello che' riguarda le qualità di com- | oa 3 Ferrovia duilache bulvano alla reazione: 
San Salvatore, Bassignana, Lu, Cas-| mercio che ‘sono-iù verità le più im-|%om Qualita Fi |[eeon [perepaicntaree poncio Co |. romona dol Rodies di pagare più 
sine, Quargnento, Roriaut, perché qull che tocaoo più] === (bi. Fare. Viti, man 106 | chejpotrd,ma rifiuto vositiyo di ablionre; 
Dal eircondario d'Al vicino la parto più numerosa, della [3 _ | Qriamo © © © Olbia famtorde SE da Moria (cel REDUA Napolacta 
di jlazione. Sei mancheranno ‘i vini| 5 3 | i FPS Ohbitpazioni i i 253 — [che seloglie un' partito di’ ordino da 
Bra, Castagneto, Priocca, Govone. |pO} Romano o 
na ‘sile tavolo del ricchi, Î) male non | & & | ASEOtt ieri : Azio Mugi facci. ‘Opporre alle afrenatesza della Repub: | (ina ua 
dario Mr AO vesto nia (1 "rotto Qimbio si Donde + > 206 25275 (blisa, = così. almeno dicono molti [Aemmodia 6970 51 
Cinoglio; Rocchetta, Mononceo, 1501 | rimpiazzati. Quello che più importa è|3 Cannot ngi sone | grossi vanobleri; fn nos 
| Siurs lea go: ) Viaverna | che la ‘massa della p-polazione trovi z 2 ‘Pel nostro Consolidato pol in parti. | Sîtmgoolo -—"f240G st 
Dal circondario; di Casale: ‘lil necessario senza dover sottomettersi ‘BORSINO. — 91 gingno, — Dagli colora la notizia che il nostro Governo | cani $ @/55 
Vignale, Casorzo, Grana, Altavilla, | a maggiori sacrifici. [ultimi prezzi che si p'aticavano da noî [concentri un Corpo di truppe di 8 su 
‘Roesigmiano, Giarole, Gli apprezzamenti fatti finora danno stamane sì scorgeva. un timore di ri:|mila uomini sui confini nustriaci. Quo. si 
Dal circondario di Torino: per risultato probabile um-raccolto me: basu a Parigi, veramente fin di [nta notizia è in gioraslo viennese he di 
Chieri, Montaldo, Pavarolo, Mom-|diocre, e quindi già meno cattivo dil primi corsi l'Italiano era debole: Am-{la regala ai suol lettori, f'rse, jn man: | fissi nia 
bello, Arignano. ‘quello che si presegiva nei momenti] ir, ESSO iI (sijoo gel |Mortizzabile 85 80,8: 010.8475, 5.010 |canza di altro più interessanti. Da noi | ant 0 
I prezzi rimasero invariati: I, 40 a |ib' cui imperversava ll cattivo. tempo. | ptA\0, si Letugno — Eeco il tito del 117/09. Itallano BÎ 90; Doro possa essere ana notizia ‘dì Îla- s 
1,06, in media L, 51 all'ettolitro| Tenuto conto delle. rimauenso del!ramento foutrino iti è Quest'ultimo dicesi sia disceso, fio [rità più che di sensazione. 4 
i barbera e grignolino; L: 40 9-48, |1876, il rialto effotuatoai Boora seue|Frumento Bo - - © ‘a 8160, ma la chidsara non è ancora | Il motivo più vero del movimento di | Pira " 






‘medio L. 46 all'ettolitro per freisa|bra_ corrispondere. euficientemento ai| GP 
ed irvaggio. Medis genemli L. 47/al-|danno ricevuto, e quindi ton possiazio 
l'ettolitro 6 L, 28 60 ‘alla, brenta sul |che sasociarei a quelli che consigliano 





‘irivato; renzione sembra essere il bisogno. di | inerolo 
‘8n q este notiale, da noi foceni da|nlleggeriral per preparare così unmo- | {oeitiei 


[89 95m #0 05° fine, (90/35 /a.00 40|vimento di rinlzo alla liquidazione. di|&uodiano 




















mercato; e dedotte L. 9, imposta per|ai datentori déi vini di non esagerare fino prossimo. ‘fno corrente,. Vedremo, se questa: non |sirudela 
l'enonto in città, I. 36 all'ettoliro lo pratese, di on aspirare n prezzi Torti ame | Mobiliare 818 a 855, è la migliore dello ragioni. Tenore 
‘6. 19 alla brenta fuori della cinta|troppo alti, di non perdere infine le| Ro giugno; = Cochi Mei ini Sabalpina 404 8 402, Da noi ai fece per Ja Rendita fine |'fotino 

daziaria» [occasioni che si possono presentare di| Sempre trascurati tutt giù ati generi Altri ‘valori negletti; mese: 89/80 a 89:75, 















; pi c ), x E Ti NO e ©. 
Deo fc [E e eierizio| Agna, Vlsosia | Eizaa e © | uc, | (NO DI OO UDIRE PIENI 


esente; lo ammes: Ù PARQUETS Fr 
aretina] INCANTO, __ | Gal lb in | nreanezona | SUE DEL CLERO |pec urea 

























An Senole militari del Regno d'It 
Spriiano di levanto) megane: [ AFMSti (Na: 18, 16/8/18\fa/duo cai nei al bin) 'oremiati in tutte le Esposizioni |ossis Rivi: ‘Pubblicato per ordine del Ministero della Guerra 

(orno © ponente; visibile dai |lotti, il primo di L. 180,000, i tenti dal propriotaio RA cento Pi ci i ° 
fiezzodi alle cinguo, fn quali [ascondo di L. 109,200, Coldizieni | GIUSEPPE GIGLISLAINO. l'nmente ® quale di Pitigli [sos cetra de oa Ctrpeliso; |. Pao album in foglio Li OK tavole, di eni 70 di patsaggio è 





‘giorno non festivo: di favore per il pagamento di | Clima salubre, ameno passeg-|Metri quadr. 10,000 Parqueta |L: 0 70. 84 di figuri i 




















Dirigerai dal capo-mstro im: |uba: parte del prezzo. 11 tiletto | pica e aAItO anevto agi ii È n T dus Album di 104 tavolo... . +... L.95— 
presariv. Giuseppe Stupenengo, |è io pros not io Borga: Fri mori Slot guido di TARE Si noe SR L'ARCIVESCOVO DI TORINO, Solo Album di Passaggio di 70 Tavole | | n18— 
circa Jo dodici © mezzo meridiano; |FOllo. e presso 1 procaratori Ma- | par viaggi ed escursioni. ' 5784 | Casa. D. Bosco e D, Oidenino, os: ore: A ibis gi igaze di Ga Pavoleie: Ro: pl = { 
i Por E a Allo, ria Dana N39, — | em eri E pe peer iti cpaion quo co 8 ae 
— —mt@@@——@ tati 050; per lo acuole wi riori questo. corso di disegno, 
Da affittare al (° luglio | Incanto volontario se-aNno Teatina aio de ditta 2 RA nou giora meno agli altri artiti allo Accademia di Ball Arti © 
od ottobro 


DE A +in | Lana, ‘vis Bonafons, Ni 7. _ ì sullo do, | 02 giopa meno nglialteiartiet scade ste 
sin call geo | EDO ipo | cirie rg PICCOLO, SAGGIO tt REI a epico 
‘e continn, via Doregrossa, N. 18, | Borgo Vanchiglia, vis Guasta la, Di a Monsignor Gastaldi, L. 1/25. Slo per'gli artieti è collo otflcmo. 


| Fog dA pori [fto vr Sento ma Sas ANDORNO DOLORE dei DENTI [(ONTBNENIE sims Fota ROL FAVAL, orin 




















x tori, N. 6. L'asta si sprirà i PA1- | tor priso impiegato nella, co- È ESS 
| Mavi 2005 (ile cre 9 ent: il 8 logi T6TO CIEIOte cate loi | strazione militare, oro so 8 Città di Pinerolo 
Da affittare pel I° oitobre [eni prezzo di L 01,000 è condi: |-— Aperto dal primo giugno e ULTI CASIO leollaudazione; Li i 50, 8891 1 I 
: Eleganto alleggio. di sei [efagno orrentet ao 0° |Dirigersial Dir. Dott. P. CORTE. | di Milano. 





e Cent. 50 ta boccetta | VENARIA REALE AVVISO D'AASTA i 


mero, due soppalchi e due con- [50 . 50 Ia hoc 
eo dl nstaio Signorett. | BAGNI DI MARE | persito'in ‘Torino. presso D.| Da venere corpo di casm | ta iti, del 5 luglio p. v. Avrà luogo l'asta. pubblica 


È tine, piazza del Palazzo di Città, 
È i 6, pP. è°, con vista iu vin. 




















N Li li [per l'appalto dell'esercizio del dritti d'ocenpazione di spazii et 
4 Doregio Am DEMO oto, ia col Copie, N_ Ti pel consenti, di lle e quia o pubiich 0 privati dl bacio vel tati I, ont: 
È Visibile dallo cro una alle 4 RAND MOTEL DE LA VILLE | Tarisoo, Barberis, ca in tatto le| contrazione, e uttabilo a più us |l'amna somma di L, 800) pel 1° lotto, di L. 1000 pel 8°, di L, 1500 
È pomeridiane. s80|In Romano Canavese ni [risoieai eran E e NE LAM di L. €00 -pol 4°, di Lu 1500 pel 6°. edi L. 1800 pel 











‘altttameato sarà darataro por nani. tro consenti; "n. {ei 
Goa mora, Recepito ivi preso ll | principio dal 1° agosto pro ino, È 
Toda ‘3896 | Il regolamento, tariffe, capitolato! d’onerì e disegno relativo 
Sono estensibili nella Segreteria municipale iu tutti i giorni, uelle 
lore d'nificio.. 
Pinerolo, 18 giugno 1879, ass 
i —_t2<m' 


Avviso per scadenza di fatali 


"ciali mini APPARTAMENTI e CAMERE [fesso o ico 
3 ione dl Straibino dn |molto proprie — pensione di Li 7 | d'uso ‘2859 
© rappresentati per incestî, a- |dalla stazione di Strambino, da | molto proprie — panzione de L 7 (d'uso, 

quit, pagamenti © vendite per |afitare per la stagione eativa: [10 DI paga vita alare con 
coito di verai per qualala titolo, phivelgerai ivi sl masssio Berio | rientino, 

effetto, genere comme reLzO, € no al geometra di 
Sori o ol ‘dligera bla |Guinzo! va Cote ONE Cometa |A, (Si MAZZOLA, proprietario 

curtà, Torino, pinzza 5 





Per commissioni |[Misr 















NATALE LANGE, TORU, palzziaa proprio 
a CRNESTO, nagsl vs Mazoni 6 Java; 16 
i roate allAspetao OMatmic. 







































































































Do La iù atica od ceedia Pahbrica , 
a DA VENDERE | Liquilazione volutara . ni ite, 5 giano citrato, ga il di mati, ava 
CS i © da afiitare ner raggio inizia 222. MATERIALI CEMENTO | & {tesina io per l'aumento del rigesio ala pesta par ni 
i 33 (I 0, A Atttare | per ceri di n | ANTO EQ tirine tie ner cento fl resine dla Insane per Mud: 
Î TA Ratto Dice cra PieCANMIRIT 831 i acini poeti fg di la prima fondetà in Ttatta || %y [ministero del notaio Robori, di dus_ cascine proprie dell'Oztiac 
‘calle gli Torino "A. 84! , Pompe, Compi i NL e ln più volto premiata. || && |{|Menriziano, site ivi, deuomizato una Spessa ‘soprana, di ettari 
I pe 9 gli induri 84 l'sori, Modelli in ghisa ed nttrezzi [fl E 2 |||69,65,75, pari a giornate 189,69, stata deliberata pell'aunuo fitto 
È Quelto cerotto ba duglior x per tabbrictione di artici Inli/S2 35 | (di. 7500, © l'altra Spessa sottana, di ettari 99,97,80, pori, n 
| een UNI i en 45 |ecmaioo ao fata lianto eoa DM 
‘Marca di Fabbrica BY Ohlodote | tri, oggetti ‘montati ‘fn ‘oro; ar-|lauatre:i eco. 3 |acqua di ogol dimensione. 33 a dichiarazione d'sumeato doro fari al. notalo_sulistto 
i Bisso fgieo, Yosig. Dee | tnt nino ss. Wix Rf: | “ile all'Auera ail || SE [Mt rit radi aa etere | E SOI enna 
vis Fiosuse, 8 è 5; RO to e o n | US, di marini) dicci itzzi nalatii el E (|[dino n Torino © dell'Economo sigane Gofl a Centallo. 
È = e I È arciapiel, eudroni, souderi, ni|| 3% I a 
î nboratoni, ecs Baio 5 meanto vol 
Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali Se cante ontario | 
puis sea pe at i, o) 








lu Torino, via'della Basilica, N: 1, si esporrà in vendita all'asta 
pubblic ‘na. casa: e motore nella Ceronda, della forza di 14 ca: 
Valll; sîtusta-in Torio, corso San Masnimo, N. 91, sul preszo di SÙ 
lire 60,000. Vedasi l'avviso d'asta. 8738 


CORSO ACOELERATO Scienza 


‘onrazioni, Grato da 
dello miglior qualità’ e di 
S'lesta prese Pordieod'e Pordiata 
Cemasto n pronta prvet a Le 7 sì quintale; 





Si notifica ai atguiori Azionisti che, a' partire dal 1° laglio pros 


sii, 10! sottoindicate Casse scuo 
incaricate di pagare 





la Cedola XVIII (coupon) di L. 12,50 
per Îl semestro d'iuteresse ssadonte il 40 giugno corrente 








tia Jovara, I6. Gradi 
la LEGNANI DEL TIROLO ED ‘AMERICA, 

































& JFiremze presso la Cassa, Centrale della; Società, mena da lavoro e costroz, Ni vi 7 ì 
» Anco; n» Cassa dell'Esercizio. i Nel p. 3. agosto avrauto Inogo gli esami di patenti a muestro, 
"ipo! î ne I grado isferiore © superiore, Il sottoscritto unitameute ad altri co 
© Milano » il siguor Giulio Bolinzasli. SI SICONORIN GRA GAROONTO Gee NCSCIUIT leghi, apro ua corso per coloro che desidsrauo ottenere tali dip'omî, 
n Torino = laSocietà Generale di Credito Mobiliare Italiano, RL asilo di Parigi 4878: Si preparano pure giovani per gli impieghi di forrovia, 
"Roma » Ia ila Îl prograimima 90; febbraio 1879, 

I lin FERRO QUEVENNE E Eito sr ip ca ted 
ì na a ‘Borgonuova, 84, i to : 

n Venezia» » Jacch Levì e Figli. N dbbprosalo dall Accadenmta di MCdicina di Parigi, e e E o ana A 
"Parigi » % Societi Goueralo del Credito Tulus, è Commer. (*) Sn sedi frigo acide = 
"Ginevra n n Bomel (*) irodiuce I più di ferro nel succo gastrico.» 





"Londra s 5 Rating Biatli 
Firexze, 16 giugno 1870. 
() Al anmbio clio sarà ulteriormente stabi 
3857. La Direzione Generale. 


i Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


Sì notifica ai siguori Poriatatori li veni in ro che le dottciudicate Cusse:sto; fucaticato a i; an 
geeguire, a partico dal 1° luglio prossimo, È nes anguifo giaro, 4 rccomtata spostato pr Is | 
Il pagamento della Cedola XIX di L: £8 in oro — 


s:adente il 90 giaguo corrente, nonchè STAZIONI BALNEARI 8 PREZZI MODERATI 


il rimborso in L. 599 oro dci Buoni estratii al 18: sorteggio 





13 801 (*) 





{Rapporto del Accadesnla di Medicina, Boll. i, 0 

Guarisco  Ainersia: Goron, Catori pali; 

BPoraite, Monteuazioni irregolari, Lapo: 
"del sangue, 














MERMI sasso AURTÌ 


A iS monili di Genota — —0=  Riciera di Levante | 



















ite, qualche volle 
Cr 


irpitari esco: Bilo GENOCVOIK, 44,7 dra rn ir 
‘Agenti per l'Ilulià: A. MANZONI & Co, Milano. 





GRAND HOTEL er PENSION ANGLAISE 
H. ENGEL, 
| Questo stabilimento, interamente) rimesso a unoso, con 


















































avvento ii 1 apre decorso. nei più attraculi siti al piedo del Monte otel de la Ville a Genova dell steso proprietari. s;m| 
a Flkeuge presso la Cassa Couinzle dela dudità, Aperte Tal 50 Giugno al settembre. __ - n 
* Napoli 1 Chao Sica ili dela Sosietà. COURMAYEUR PRE SH-DIDIER OROLOGIERIA DI PRECISIONE 
» Milano n il siguor Giulio Belinzaghi. sA IGUERITE TERME: ° 
"Torino n 5 Societa Geuerato (di Celio debile Tlinco, Acqua ferraginose. Pagni atsnico-orragiuosi, |Cromometri, Regolatori 
n Roma sn Boni Genrale di Oredito Atobiliare Italiano, S Servizio farinsnatico/presso Î) R n SS 
E eicueva in Com le aci Gap, Sisvayena, direttore. sani: cemontois assortiti. 
” rno la Biinca N 6: nl Regno d'Itl (8° ( ferraginosa, — tarlo, autoro ili una Giidia @. FULCHERIS, orologiere iel'R, Osservatorio Astroromiso, 
n» Parigi» » Banca di Parigi e del Paesi Passi. Bagui solforosi, Inalazione: | Da attittare due eleganti |via Po, ‘Torine 1678 
a Ginevra n x » n La Direz'one Genernle. LA VICTOIRE. paligUoni i mobiglinti, Dirigersi 

Lu 16 giugno 1878, 3858f Acqua bicarbonato-sodica. Alla fermacia Cerruti, Tori no, Torio = Ronx è Faialo, 














